i 


Riaropa, e qualsisci altro Stato 
Per ia Pubbi 
ROMA — 10) 


Poni 


separato cent. 5 in 


alla Caso Haavnatsin © Vogler: 
(APOLI — FIRENZE — VENEZIA 


tutta Italia 


‘@ Amministrazione: via Marco Minghetti, 3, ROMA. 


ABBONAMENTI STRAORDINARI 


Dal 15 aprile al 81 dicembre 
LIRE TREDICI 
Per avere il sarde ill, della domenica 


Perla Tribuna ilustrata monsile aggiungere 
L. 450. 


“ Premi agli abbonati 


A SCELTA 
I. Remontoir di acciaio ossidato 


{&, eligantissimo, aggiungero L: 6. 


| 


2.1 tino quadri di Venezia (la piazza di S. Marco 
e la Giudecca) aggiungere L. 8, 

3. I duo ritratti dello LL. MIL il Ro o la Re 
gina; aggiungere Lire 8, 

4. 1 due famosi quadri del Michetti (una pa- 
storélla romana e una pescivendola napolitana (ag- 


giungore Lire 2, 
5. Un Parasolo per Signora di satin crime. con 
la stessa stoffa, clegantissimo, 


volante arriccinto 
di tutta novità, fabbricato espressamente dalla 
Casa Gilardini di Milano; aggiungere ue 

6. Tanti fibri per L. 13 da scogliere noll’olenco 
che sarà inviato a richiesta; agciungero Lire 2, 


Abbinmo tolto dall'elenco dei premi 1 quattro 
i nopolitani con la cornice perché essuriti 


Roma, 14 aprile 1896 


ani hanno eradito moltissimo la visila 
fatta al loro preso dall'imperatore Guglielmo ; ma 
pretendero di trarno dal gradimento proysto © 
tialle dimostrazioni simpatiche fattogli dal popolo, 
la deduzione che l'Italia si sentiva. dopo Abba 
Carima ridotta in tale stato di prostrazione che 
solo una visità imperiale poteva alquanto rialzare 
il morale, occorre un grandissimo sforzo di fan. 
tasio. 

Con tino sforzo di fantasia assai minore si po- 
trebbe dimostrare cho recandosi ila Venezia a 
Vienna l'inperatoro Guglielmo intendo apportare 
qualche morto solliovo alla monarchia austriaca, 
la quale se non è libera da sopracapi all'estero, 
lo è ancor meno all'interno; e vede succedersi 
con vicenda non interrotta questioni irritanti ad 


irritanti questioni, cho semlra debbano mettero 
ad ogni istanto in forss la sua secolare com- 
pagnie. 


Abbiamo accomato neì giorni scorsi ad alcamo 
di tali quostioni : ma la più grave rimano quella 
dol contributo da assegnarsi alle due principali 
porti dell'impero l'Austria © l'Ungheria, nelle 
spese comuni quali sono quelle: dipendenti dagli 
affari esteri, l'esercito, la flotta, ecc 

Finora l'Austria doveva pagare il 70 per cento 
di queste speso © Îl restimto 50 per conto l'Un- 
gheria, Ma essendo ora ventito il momento di 
rinnovare il compromesso, che è stato in vigero 
fia qui, l'Austria pretendendo di esserno gravata 
sproporzionatamenta alle proprio forze, ha pro- 
posto che sia diminuita fa quota attribultale ed 

che va a carico dell'Ungheria. 

Secondo le proposto austriache, dovrebbe esser 
presa la rispettiva popolazione a baso della nuova 
ripartizione ; in ragione della quale l'Ungheria pa- 
gherebbe 43 © l'Austria 67 per cento. 

L'Ungheria si mostra restin ad accettare îl nuo- 
vo onere © tutt'al più andrebbe fino ad assumere 
1 35 per cento delle speso comuni. 

Le dificoltà sono ancora accresciuto dal fitto 
essondo presso al termine del 
spettivo mandato, ai deputati ripug ripro- 
dettori dopo aver fatto loro l'i 
fausto dono di tn aumento nello imposte. Il G 


verno non è slieno dal rimettere a tempi mi- 


gliori, cioè ad elezioni compiute, il regolamento 


definitivo de 

La quale 
sola anzi è c 
come ‘sarebb: 


fa questione. 
o è ben 


poriale 
come 


austrinci 


tion 
eccitamento ‘al di qua como al di là della Leita 


imperiale a Vienna non rimarrà senza 
esercitare una benefica influenza sugli animi degli 
ungheresi e degli austriaci; essondo i primi fa 


tori caldissimi della triplico alleanza specialmente 
come antemurale contro la Russia © gli austrinci, | 
specialmente i tedeschi,. vedendo nella triplice 
uno sirumouio di importanza politica internazio 
nalò che non è, per eficacia, molto inforiore alla 
posizione che l'Austria ba porduto netta Germania 
La presenza dell'imperatore a Vienna avrà per 
risultato di richiamare gli animi dallo cccossive 


preoccupazioni per le questioni interne © locali 
alla questione suprema e vitale che è 
mantenimento del prestigio © dell'autorità dell'im 


pero e «della sua influenza nelle quostioni inter 


Dopo il convegno 


Wuello stesso ufficioso che, pochi giorni 
addietro, all'arrivo dell’imperatore Gugliel- 
mo in Venezia, si sentì nel dovere di ele 
vare un mistico inno di gloria al rinnova 


mento della triplice, benedicendo c 
sa magnificenza alla Provyidi 
suoi imperserutibili disegni disponeva 
per la seconda volta prescelto l'on. Di Ru- 
dinì alla celebrazione del lieto evento; ha sen- 


tito il bisogno stamattina di calmare la 
possibile nervosità della parte radicale della 
maggioranza, annunziando ch'era « inutile 
av che soltanto le fantasie di certi 


organi della stampa hanno potuto inventare 
si sia trattato di un rinnovamento della tri- 
plice alleanza, rinnovamento che nessun fatto 
spiégherebbe ora, poichè îl trattato in vi- 
gore da nesstina causa è stato modificato. » 
pecialmente, non dal tempo — ci affret- 
famo ‘ad aggiungere noi 

Rimesse, per la cronaca, le cose 2 posto, 
% restituita all’ufficioso la notizia che vole- 
va dare ad altri, notiamo con compiaci 
mento che, dopo il ricordo da noi fatto nei 
mumeri passati, sul tempo o i modi onde 
Ja triplice fu dell'on. Rudinì rinnovata, da 


Anno XIV. AINSFSSI6d1,15 Aprile 1896 |) 


i dall'ossor | 


nessuno più venga a esser revocatd în dub- 
bio quel che noi abbiamo detto? che, cioè 
alla scadenza il trav/ato non Jia neppur 
sogno di esser rinnovato : e basta che non 
sia denunziato, per continuare ad avere 
tutto il suo vigore; perchè nel 91 l'onor. 
Rudinì lo rinnovò effettivamento per dodici 
anni. 

Dato ciò, sarebbe stata da parté” nostra 
vana e oziosa qualunque discussione sulla 


triplice e sulla convenienza ofmeno di rin- 


novarla, 0 di trasformarla secondo i muovi 
bisogni e la nuova situazione; è ci siamo 
semplicemente limitati a fare qualche os- 
servazione sul significato delle feste di Ve- 
nezia e sui benefizi parlamentari che da 
quelle feste evidentemente îl governo si 
proponeva di trarre. 

Che il governo infatti si proponease di 
Ghiedere all'imperatore di Germania l'inve- 
stitura della serietà politica, è pienamente 
riconosciuto dal linguaggio degli ufficiosi, 
uno dei quali appunto, lo stesso che abbia- 
mo sopra citato, ingentamente confessa cl 
la visita dell'imperatore è riuscita a dare 
una smentita agli oppositori, i quali ave- 
vano tutto l'interesse di dare a intendere 
che « con questo ministerò nessuno più ci 
poteva pigliare sul serio. > Ciò che signi- 
fic altrì termini, cho nell'opinione degli 
officiosi, il ministero deve aver fatto ‘he 
all'imperatore di Germania. l'impressione di 
una < rovina, » dal momento che essi stessi ri- 
conoscendo che l'imperatore non si sta, 
tenuto a Venezia per il rinnovamento della 
triplice, rostituiscono al sîo viaggio l'unico 
scopo veramente serio che avesse, 
di conoscere, vale a dire di apprezzare, Jo 
<rovino» dell'antica civiltàrgreca in Sicilia. 

E' vero, sì, che un altro scopo, anzi un 
altro sentimento, il cuore degli italiani ha 
saputo indovinare nella visita, fatta da Gu- 
glielmo, in questo momento, al nostro paese 
un sentimento gentile e delicato di amico, 
che sa opportunamente mostrarsi, come a 
conforto, in un'ora di lutto familiare pera 
nazione alleata, 

E corto questo giovine. principe, che ha 
l’anima piena di tutte lo idealità che la 
cultura della dotta Germania largamente 
odueò e sviluppò, ha saputo trovare il mo- 
do più eloquente e la forma più geniale, 
per faro questa visita di amico ad amici, 
venendo fra noi, coi figli, con la moglie, 
portando quasi nel suo yacht con la sua 
l’intera famiglia germanica, a fare omag- 
gio, nell'ora del dolore, a questa vecchia 
nazione italica, che solo aleuni ribelli alla 


barbaro, ma che nei ricordi della sua ci- 
viltà, in ogni piega dello «suò statue, in 
ogni piotra dei suoi monumenti ha scritto, 
per la pace © per la guerra, la legge del 
suo dovere, che è In legge del suo av- 
venire. 

Questo è fl vero significato della visita 
imperiale. E por questo il popolo italiano, 
ché l’ha compreso, ha accolto Guglielmo 
con riconoscenza e con entusiasmo 

Ma, per carità, non tentiamo ora di rimn- 
picciolire Jo cose, fue»ndo entrare anch 
l'imperatore di German gioco dol mi- 
nistero! Per il ministero c'è stato quello di 
Abissinia, e basta, Non si confonda danque 
fra lo Mario insegne imperiali ! 

E tanto meno dicano gli officiosi che la 
visita dell’alleato < ha mostrato come, per 


un disgraziato avvenimento, non sia sce- 
mata la stima che i maggiori Stati fanno 
tuttavia dell’Italia Povera Italia!, come 
se i maggiori Stati d'Europa siano il Mi- 


nistero Rudin), che per 50 milioni s 
guerra, per. ottomila i 
guerra, per una campagna disgraziatament 
condotta e una sconfitta follemente voluta 
ululi, come se l’Italia sia già 
îl nome sia. perduto 


schiamazzi e 
distrutta e perl 


nticato! La stima non sono la potenze 
che ce la tolgono, perchè tutt 
o dolori © sconfitte nelle loro storie, 


poi, ci 


| amo D 
| se cola to 
che pi urarsi qualche settimana 
con delle ibride alleanze, fa di tut 
isereditare inconsciamente -il.paose 
iliato, avvilito, impotente, 
gni forza, incapace di ogni © 

è 


tutto perchi 
il Governo, stesso, 


l'estero, 


mostrandolo wu 


essusto di 


> che di 
di Abissinia 
re ii 


e-di niente altro 


dall'in 


nergia. 


ver dei ca pera 


per potersi meglio i 
quello di Germania. 
Triste verità, che sarebbe 


vano 


Elucubrazioni francesi 


renza di un 
ttuò un vero 


plice © di vegliare all'avvenire d'Italia © 

nastia, alla quale ©‘ 

dando all'Italia un al 
L'imperatore di Go 


giungere questo scopo il mezzo migliore sia quetlo 
di riconciliare l’Italia col Vaticano. 

Queato fu quindi l'argomento del colloquio fra 
Sanfolico © Guglielmo ; 1 colloquio fra Cri 
spi © Ro Um! i aggirò intorno allo stesso 


10; da ultimo, ne 
ico fece al Pontefiee, 


î principi 
il fratello dell'imper 
di Germania sottopose a Leone XIMI le considera 
zioni che dovrebberlo spingerlo a un ravvicina. 
mento con l'italia. 

L'imperatore Guglielmo mon-avrébbo mancate; 


quello | 


storia vorrebbero inginocchiata dinanzi al| 


jaeg Be-S ZIA 


fra l’altro, dî far notare al Papa — insistendovi 
specialmente —il'huovo. indirizzo che sta per 
assumere la Massoneria italiana ; ‘infatti 


che è stata finora capitanata da Adriano Lemmi 
crispino francofobo, sta per essere direlta — a 
quanto assicurasi — da Ernesto Nathan, israetita 
e repubblicano, i cuisefori tendèranno a svilup. 
pare in Italia la corrente repubblicana federalista 


Una 


simile finire con us 


punto per prevenire tali eventualità che 
lielmo desidererebbe un ravvicinamento fra 


Gogli 
l'Italia © il Papato, credendolo un rimedio efficace. 


te 


Al Vaticano, qu 
cordata una ‘sovra 
una striscia di torra 


pogpo di pace, vetrebbe sc. 
territoriale ‘consistente în 
giardini valicani al mare! 


x 

Btenement precisa il sîto, la data © l'ora în 
cui incontraronsi Bourgecis e Hohenlohe. 

Rincarando la dose, îl Gaulois narra clie tatto 
ll piano dall'incontro fra i due personaggi, tea- 
deute alla conclusione di un accordo tra Francia, 
Germania o Russia, venne elaborato da Lobanof. 

Questo accordo renderà possibile la riunione 
di un Congresso per rimaneggiare ln carta d'Eu- 
ropa. 

in questo Congresso ‘la Francia (in compenso 
dell'Alsazia) riceverebbe il Belgio fino alla Moselta 
mentre il resto del Belgio tornerebbe. all'Olanda 
la qoalo — medianto un trattato — eritrerebbe a 
far parto dell'impero tedesco. 

Lo scopo della nuova lega sarebbe 
quelle hilterra. 

ò evidentemente un sem- 
pic romanzo di qualche diplomatico in disponi: 
bilità che vaol p 
guerra general 


ificare l'Europa mediante una 


dee 


La riunione dei Consigli generali 
fichi del duetto del principe dì sagan 
(Nostro telerramma particolare) 


PARIGI, 15, oro tl 
è sata aperta la sessi asigli gonerali. 

Quantunque non si possano fincora riassumere 
i voti emassi daf Consigli sal progetio del Go- 
verno relativo all'imposta progressiva sulla ren- 
dita, puro è certo che questa specio di eonsulio 
| provocato da Sarrien non riuscirà favorevole al 
progetto governalito. 

Fiaora solo il Consiglio dell'Alta Garonna emise 
on voto favorevole al progetto; due 0 tre Con 


sapo)” lerî 


| sig accottarono ‘lpriecipio ‘del progetto; ‘a 
moli Sri lo proposte. pro'0 contro dl‘ pesgoila 
| eovernativo saranno discusso solo in seguito: 


Dopo il duello col principe di Sagan,  Hermant 
tolse spontanramente dalla sua commedia quei 
tratti che sembravano alludere al principe. 
ereora però "Ta appresa; lode Ri AI 
anco "ia lorbata di frolodlo è fachi: provocati 
dagli gini Gol principe di Sagan 
ni "+ 
Cessiono di provincie turche alle Resia 
TI cnpo aci rivotuzionari surcni 
(olivo "Ielegramma perticolare) 


LONDRA, 44, ar 
grafano da' Cost 


1,20 pom. — (Emme). Tele 
jopoli che negli all Circoli 


ncio della Turchia asiatica che toccano i suoi 

| confini, subito dopo che i compimeato della fer- 

| rovi iis 0 Cars renderà possibile il tra 

| sporto delle truppe. 

Tempo addietro vi farono în proposito lunghe 

omunicazioni fra lo crar © il sultano 

re lo circostanze 0 le coudizioni 
con cui l'occupazione dovrebbe avvenire. 

Dietro richiesta della ‘Tarehia, il Governo 

il capo dei rive 

è vi pubbli 


| 
| pros 


ri tarchi, che viveva a Pa 
cava un giornale di prop 


randa. 


PARIGI, 14, ore 4 por. — (Jacop 
alo cho Ahmed Riza non ven 
ancia; venne bensi proibita la circolazione 
giornale sul tarritorio del'a Repubblica. 


—_ +e 


mn prinoipe Ferdinando 
SOMA, 44, aroA1 è. — Nei nostri eincoli cre: 
he Ferdinando  tormndo da argo 
tratterrassi qui alcuni giorni anziehè recarsi diret 
tamonte a Parigi 
Il sultano, per ottenére che il principe protun: 


+ 
Kja Spagna a Cuba 
ento dogli Stati Uniti 


Si ha dall'Avana: Il generale 
> la banda d'insortì, comandata 

da Quintino Banderas, Ciadad Pinar. Gli 

i ebbero 33 mor 
In Santiago di Cuba, il comandante Garrido ha 
ndo di Ma di Pere 
în varii scontri presso Las Villas, 
bero 46 n 


dalle tri 


il 
| sontanto della Spagna presso il Governo 


por la paci 


| n convegno di Vene: 


zia 


| vieni, ti, oro Epos iL 


oetrare in 


on 3a lasciare solo: il pro 
prio alleato in un momento di grave sfortuna. 
che l'Italia può sompre contaro sulla. solidarietà 
dello phtenze alleato. Guglielmo hx"Vokdfo ittottrà 


politici vi si dico che tn Russia occuperà le tre | 


la parte scrilta in | 


A TRIBUNA 


d'Afica,Goeta, Mica e Aus .L 24" "63 
Ulzropa € quia altro Stato estero > 

Por la Pubblicità rivolgersi 
ROMA — TORINO — MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA ! 


Ogni numero separato cent. 
Direzione e Ammigistrazione: via Marco Minghetti, 3, ROMA, 


‘alla Cosa Haasenstein è Vogler 


5 in tutta Italia; 


( 


manifestàro la sua profonda simpatia per il popolo 
italiano © per il suo esercito nel modo in cai un 
Amico sincero sa dimostraria all'amico. La nazione 
italiana lo comprese. Perciò sì può spiegare l'entu: 


Siasmo gndo Guglicimo fu accolto prima a, Ne: 
gpoi in indi a Venezia. La venuta di 
Gajielmo a Vienna è poi atta a persuadere an- 


che i più increduli, che i viacoli della triplite, 
alla quale tatti î popoli dovono îl beneficio della 
pace sono più che mai saldi. 


x 

BERLINO, 4, oro {1 pomeridiano — (Hermann) 
ficiosa Koelnische Zeitung scrive: 

«Il vero scopo del convegno di Venetia, fu 
quello di daro per parto della Germania una îr- 
refragabilo smentita alle voci raccolto dalla stam- 
pa internazionale antitedesca, secondo Îa quale la 
triplice alleanza sarebbe stata scossa. 

« Nel tempo stesso l'imperatore volle dare una 
prova di simpatia all'Italia. nel momento che que- 
sta fa capita dalla sventura. 

« La visita dell'imperatore a Venezia e a Vienna, 
o l'intervento delle potonze della triplice alleanza 
nella questione egiziana nell'interesse  dellitalia, 
danno ia prova più evidento che la triplice al- 
leanza si mantiene in tutta la sua efficacia. » 

Il corrispondente romano dello stesso giornale 
assicura che lo conferenze di Venezia hanno po- 
sto la base del prossimo prolungamento della it 
plice; ciononostante i circoli politici di Berlino ri. 
tengono che il prolungamento sia già seguito. 


x 
LONDRA, 45, oro :2 pom. — (3 
dente romano del Daily News te 
gli positivamento che il rinmovam 
triplice fu rimandato sino al maggio del pi 
anno. 

Lo Slandard ricove fnvoce da Berlino che i 
trattati della triplico sono stati prolungati per un 
termino di disci anni. 

Yi Times ha da Vienna la stessa fnformaziono. 

Sscondo il eorrispondento det Telegraph i con- 
vogni di Venezia 0 di Visuna non rignardano la 
triplice, già rinnovata per ssi anni, na il conte- 
gno che dovrà tenero ciascuna po flo que. 
stioni africane non inclazo nol trattato. 

Il corrispondente agriungo che l'Anstria-Unghe 

© l'ialta prosogairanno la politica dell'inghi- 
terra montre la Germania continuerà a gravitre 
verso la E 


+= 
u luogotenente del Tirolo 


io teleg. partic,) 


VIENNA, 45, oro ti a 
Innsbrock! 

« Alla Borner Zeitung telografanò da 
che la posizione del Taogotenento dal Tirolo, conto 
Morweldt, è ritenuta fa” questi circoli irrimedia 
bilmento scossa, în primo fuogo per aver egli 
trascurato di comunicare ‘a Vicona l'artivo sul 
suolo anstriaco di disertori italiani; secondo per 
avere Morweldt . osteggiato sempre l'autonomia 
amrministrativa chiesta dal Trentino. > 

—_ -*- 


La rivolta dei Matabele 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 46, oro (1,20 antimerid. — (Emme.) 
| Un telegratama speciala dol. 7imes. avverto che 
la sihanziono in Matabeland è nessi più grave di 
| quanto si ela fino adora eredato. 

Non si tratta di rivolte isolate, ma di una vera 
insurrezione nazionale degli indigeni, più minno- 
ciosa e che può assamere, se non è subito com- 
| prosss, proporzioni gravissimo © rovinare il com 

mercio di tutta la regione. 

Si calcolano necessari cirea duomila vomini 
lavor rapidamento ragiono dei ribelli che sono 

benissimo armati © combattono con coraggio © 

doi biamchi. 


Î assalendo lo colon 


fermezza 


© preparato 1° esplosione 

x 1 

VIENNA, 44, ore 40 ant. — (L 

Loodra alla New Freie Presse che al nono re; 

| gimento lanesri di Aldershop fa impartito ordino 
di tenersi pronto a partire per l'Egitto. 


Talesrammi ufficiali sull'ultimo scontro di 
l insorti pet. Matabeland fano ro la cifra 
| delle perdita inglesi a cinque morti © quindie 
| ale une di dinamite venno fatt 
|siltaro in aria u corpo di ribelli 


Capo di Buona 
romo a spedire 300 


| ose towN, 16 — fe 
la Bulnwayo, via Mafelcin; 
fattagli dal governatore di 
ussori e 1 dati di fon 
| Cento uomini sono parti 
|retii a Mafetiag: 
i 
Sciopordo 


PARIGI, 41, 
Nella nota fab 
pei dintorni 


1 drammi delle miniere 


LONDRA, 16. — Nella scorsa motto vi fa una 
signo nella miniera di carbon fossile di We 
fon presso Bishop-Anel 

Otto operai sono stati estratti cadaveri. 

Naacano dieci operai che sì ritengono pure 


Agli italiani di Roma 


Quello che è-nceaduto ieri sera in Cam- 


pi non pnò nd dere passare se 
P 
Un consigliere comunale, un italiano, fa- 
ndo eco ad altri e ri comunali 
laliani, i quali avevan obilmente com 
rato gli ufficiali romani caduti, dopo 


prove di insuperabile eroismo, ad Abba Ca 
| rebbe dorato 
al accolta con 

quanto averano detto i suoi 


iberali che non si trattava di 
provare 0 di disgpprovare questa o quella 

itica ; che dalle commemorazioni parziali 
bisognava salire più in alto; ricordarsi la 
gloria che tanti secoli banno condensato sul 
Colle capitolino, ed incidere collo lo 
della storia i nomi di tutti gli ufficiali ca- 


Seconda edizione-ROMLA. — Seconda edizione 


duti in Afriea per l'onore della loro ban- 


diera, è per il sentimento del loro dovere, 
promovendone ed ordinandone a era della 
civica amministrazione la commemorazione 
în Campidoglio. 

Sorse allora tm consigliere. clericale, e 
volle convertire questa espressione di un alto 
© patriottico concetto civile, în una dimo- 
strazione che egli, in nome di una presunta 
maggioranza di cittadini apostolici, cattolici 
romani, non esitò a qualificare del pari ro- 
mana, cattolica ed apostolica ! 

+ Sorvoliamo sull’inciddfite che ne seguì. 
Ditiamo solo che quando Ettore Ferrari în- 
dignato ebbe ad esclamare, rivolto ai cle- 
ricali : voi sfrattato i disastri della patria 
per mostrare agli occhi del popolo un pa- 
triòttismo che non sentite, disse una santa 
ed incontrastabile verità. 

Poterono î consiglieri eletti fra il suffra- 
gio dei papisti replicare con ingiurie, affer- 
mare di essere italiani più di coloro i quali 
combattevano per l’Italia quando essi in- 
noggiavano e servivano Î governo pontificio 
popolatore di galere è fornitore di patiboli; 
ma la verità è così apertamento dal ‘ia 
opposto alle loro affermazioni da non tolle- 
rare dinieghi. 

Dichiararsi italiani è rifiutare di prender 
parte alla vita politica del paese, non in 
odio di questa o di quella forma di Go- 
vorno, che sarebbe cosa spiegabile, ed anche 
degna di rispetto, ma per protestare contro 
l'unità della patrio, e per dichiarare la 
propria solidarietà con chi quella unità com- 
batte, e fa appello e richiamo continuo alla 
protezione straniera, e rivendica podestà 
temporàli ormai morte e sepolte, vuol dir 
ben più che sfrattare gli avvenimenti, vuol 
dire tentare di ingannare gli ingenti, 

Dichiararsi italiani, aecaparrare per sè è 
per il partito a cpi-sì appartiene “comme 


questo commemorazioni e funzioni sono fatte | 


l'onore della handiera, proibirf che î colori 
di questa bandiera entrino nel tempio, quasi 
a consolare lo spirito degli eroi che chiu- 
sero gli occhi fissandoli ed invocandoli ven- 
dicatori, vuol dire ben più che  sfrattare | 
gli avvenimenti © ingannare gli ingenui: 
vuol dire far atto di solenne e condannabile 
ipocrisia ! 

Che la Chiesa, chè la religione associno 
le loro preci consolatrici al sentimento di 
coloro che piangono gli eroici morti, è cosa 
lodevole e maritoria. Ma che sotto Il pre 
testo di servire Ja Chios e di rendere o- 
maggio alla religione, questa e quella si 
facciano accaparratrici dello manifestazioni 
nazionali, e le svisino in ‘un interesse di 

rtito, non è cosa nè meritoria nò lo- 
levole. 
|--I clericali, che il voto dei loro amici e 
| l'inerzia dei loro avversari hanno portato | 
| nei Consigli dei Comuni, non possono pre- 


tendere che a così fitto imposizioni si n0- 
concino quei cittadini i quali, anche rispet- 
tosi del cattalicismo apostolico romano, non | 
hanno ness derlo regolatore 
ed arbitro di dstazioni. 
Pretendendolo, 0 facendo atti diretti ad 
imporne la tirannia, debbono prepararsi a 
sentirsi dire: voi cos operando fate delle 
dimostrazioni politiche, fato delle dimostra- 
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morazioni e funfioni chiesastiche, e quando | 


a favore di chi mor per la difesa-e__ per | 


Notizie d'Africa 
l-feriti a Cassala | 
L'Agenzia Stefani comunica: , 
_MASSAUA, 11. (Portato a Perim con 
(piroscafo). — Nel combattimento dal 8 a 
Treraf il capitano De Bernardis non ventio 
ferito. Fu inzece ferito il tenente Bernardis 
Vittorio. 
Dei feriti nei gioni 2,6 8 i 
Ferrari, de Rossi, sono guariti 
prestano già servizio. Il capitano  Branelli ‘é 
ed il tenento Cantù sono in via ‘ii guari- 
gione, Il maggiore Amadasi ed i tenenti 
Bernardis Vittorio e Bellotti-Bon tutti fe- 
riti al petto sono ‘sempre ‘gravi, ‘ma li- 
sciano sperar bene. 2 
Dogli ascari feriti nei dno combafti- 
menti 150 potranno prendere servizio entro & 
otto giorni. 


2 


# 


Nea SEE, i 

Questo notizie sullo ‘stato dei nostri ufficiali fa. 7 
riti ci consolano; © facciamo voli per la proota, 
guarigione dî tuiti codesti valorosi. 

fl Governo rebbe però bee a fornirci quil- 
cho altra informazione dela quale ormai si state 
da tutti il desiderio, 

lori Narcateli ci telegrafò che non sì avevado È 
notizio del moggiore Salsa dal /primo di aprile 3 


n poi 
indici giorni © di questo 


Sono passati ormal < 


sun lettera, secondo, lo com 
giornali, è del 26 
iceva di attendere che N 
| Inogo di convegno, 

NI convegno, secondo quanto è detto nel tele. 
gratma di Neroatelli, pare abbia avuto luogo il 
i° aprile, è dopo lo notizie sono cessate. 

abbandonato Adirat il Salsa ? Pare di si, sb 
% vero quello che ci si riferisce, vale a dire che 
il generale Baldissora abbia teleerafato ieri al mb 
nistro della guerra siguificandogli non essore egli 
sonza preoccupazioni per la mancanza. di questo 
| notizie. 


cazioni 
arzo da Adigrat, dove 
pnnen gli fissasso un 


fatto 


nei circoli militari si è fino espresso fl dub 

cho il Salsa possa dssor stato catturato dalle 

bando insorto di Sebath, Unn spiegazione qualune 
uo assai desiderata. 

dal ora lasciano la parola al nostro. collibera- 

lore tec 


La situazione militare 


Lo nostre previsioni stanno per avverarsi com- 
pletamente © perle operazioni militari nell'Eritrea 

sud siamo entrati ja un nuovo concelto 
strategico eminentemoato olfonsivo. 

Da alcuni si è potuto oredere che fl rinforzo 
doi prosidii dello nostre fortificazioni di frontiera 
porse provenire da 50 rilorno dal Negus o per 
lo meno dall'accentuarei della minaccia dei ras 
tigrini verso il contro della nostra colonia. 

*° d'uopo a questo proposito notare che non si 
tratta di semplici rinforzi ai presidi, ma bensi di 
un vero concentramento del corpo” d'operazione 
© non si potrebbe cipiro come” eso nvve 
con uno scopo puramente difansivo. 

Lo dificoltà del terrono da percorrersi hanno 
consigliato questa dislocazione dello forzò molto 
opportuna nel concetto di operare vero Adigrat 
0 verso il punto che sarà occupato dal nemico 
aell'intonziono di impedirci il raggiungimento del 
foetro obbiettivo, sol quale i nogiri. marcerenmo 
in tro colonno indipendenti ma in condizioni di 
prestarsi reciproco appoggio nel caso il nemieb 
si gettasso risolutamente contro una di esse. 

Ssturalmonto la colonna più forte sn 
che muoverà da Adi Calò wa Adigrat, località di- 
stanto fra loro solo duo giorni di marcia attraverso 
i terroni mono sconosciuti del 

Por noi ne 
nimenti sì preparano su questo scacchiere e siamo 
certi che la vittoria sorriderà allo nostro armi, 
perchè conosciamo troppo la prudenza 6 l'onor- 
gia del goneralo Natdissera 

Serclfi si è deciso a muoversi, vuol dire che 

si è provveduto © che tutto è previst 


zioni partigiane, ed i municipi non s | perth l'impresa riesca, quantunque  sentbri che 

iti per questo | Maconnen non abbia ritirata del Nogus, 

lasciando da parte tutto ci | mo che se il Governo si è de- 

pnò “gli ‘italiani ‘è falaro notizie ribettenti nostri movi- 

Ligier iti lire cho ciai sono già attunti ©. che 

via di attuazione il concetto stra- 

di commemorare in Campidi i morti, | dogionit 

non per la difesa di questa © di quella po- 
| litica africana, ma per l'onore della. ban- 

diera è per l'osservanza, così educatrice, del nio che umel Gificimonte 


dovere, sia mufato‘in una solennità eccle- 
| sia a pure promossa dal municipio, 
e vada nd acreseere il numero di | 
quelle altre che nelle vario chiese d'Itali: 
ono lodevolmente celebrate ? * ‘vat 
Non si è ea rion si è pronti ad al- 
tro in 1 are il valore @ per 


, che di far vestire 
,, costituita ad unità 


brare 1 


cono, 0h o di- 

| la © piriale, per 
ar preci, per Drraciare incensi, e per la- 

| sciare alla porta i segni pei qhali il valore 
fa spiegato e le virlù ‘civiche rifulsero al 


Esco qual che vedremo. Per parto nostra 


| siamo certi che di fronte alla pretesa di 
condurre la rappresentanza municipalo di 
Jtra messa id Arcari, 
trover a gli itali ] ì 
| coni t 
" per'costituirsi itato 
| ciarioni liberali di no la com-| 
lm ne civile in Camp ò pei morti 
| gloriosi di Abba Carim: 
| 1 popélo tutto vi si associerà; perchè, 
| lo ripetiamo, tratta di approvare 
di disap ale, ma di 


inchinarsi 
i quali 
Mta la fama del oro pi 


ere 


tma vol! 


com 
Sa ciò afrie ed anti-africanisti non 
possono che trovarsi d'accordo; come non 
d’ascordo nel pensiero di 
impedire che anco in questo i clericali, pro- 
caceianti ed andaci, si facelano, come si è 
loro detto ieri sera in Campidoglio: sfrat- 
tatori dei disastri nazionali, per mostraro 
agli occhi del popolo un patriottismo che 
non sentono e non fimo sentito mai 


È e sentire la sun azione nol 
stata per bloccare Adigrat da cui 
di 400 chilometri, ossia di 
overno imponga alal 
sor Adigrat ma di 
il fort sizione che ancora 
il nostro dominio nel Tig 
Ù acconnammo altre volle l' improsa a 
Adigrat non deve avere, secondo fl 
tro altro scopo che quello di rinforzarne 
il presidio, e-di rifornirto di viveri e munizioni 
| in'modo che pi idaro fino ad autanno inol 


parer n 


bbe Lun grave errore 
anzi con gravé. dino. delleO 


nuovamente 


poter pr 


pere dove tenderà 
ro in tempo allo 


Nin date lo idee dol presidento del ‘Consiglio 
speriamo che come to vittorio di Stevani hanno 
o sospendere l'abbandono dì Cassala, così 


o che riporterà. Haldissera allontanino del 
pari it pericolo 


o 


aimente, si x 
Italiani e inglesi in Africa ‘*» 
Nostro telerramma parti) 

PARIGI, 44, oro 3 pomeridiano — (Yacopo) 
La Politique Coloniale riceve da fonte che dice 
sicura dal Cairo, cho tre battaglioni di italinni 
fanno lasciato Nnpoli per cr si colle truppe. 
indiane. Essi atrivorazto bentosto n Suakim. N È 


lonnello te Colombo è siato inviato al Caîrò 
mo «lelegato militare del Governo d'Italia, è 
partirà presto per Uadyhalin- e Akashe per ‘in 
tender coi Sidar sopra la spedizione: angiita 
lata. 
| Se tutte le notizie che riceve la Poli 
| qué Coloniale sono di fonte così sicura co 
me questa, i lettori suoi possono dirsì dave 
vero bene informati. 
Si sa da tatti che fin: 


La Bene" “ 


Ù 


Vattaglione italiano ha lasciato Napoli per 
T'Africa; e che il colonnello Conte Colombo 
fion ha mai esistito nell'Anzuario militare 
d’Italia! 


SIN 


La Croce rossa moscovita 


(Nostro telegramma part.) 


LONDRA, 14, ore 11,30 ant, (Emme) — Te 
Rrafano da'Odessa cho In cosidetta spudizione sa- 
mitaria fartita. da quel porto è composta di dieci 
chirurgì militari, di sei. Nebotomi, dì venti:suore 
di Misoricordia © di tre agenti sp E' inoltre 
‘accompagnata da un preto russo. 

Un. secondo contingente parlirà fra poche sete 
fimane. 

Secondo il corrispondente del Times da Pietro- 
durgoivi si erede generalmente che la spedizione 
equivalga a qualche cosa di più cho un semplice 
aîuto sanitario. 

Alla sua partenza dalla 
Tu salutata da molti personaggi ufficiali. 

il Governo Italiano. ha comunicato già il per- 
‘mosso formale pel passaggio della spedizione russa 
rall'Eritrea. > 


Ore 2 pom. — Telegi 
‘an ricchissimo persona; 
spedizione così del 
no pagherà tutte le 


Pietrobur 


de 


no da Pietroburgo che 
io russo organizza un'altra 
la scientifica per l''Abissinia e 


Aspetteremo che gli ufficiosi seri e semi- 
seri, seritti in italiano o in lingue esotiche, 
‘confermino che il Governo del loro cuore ha 
veramente concesso il passaggio della Croce 
Rossa moscovita per il territorio dell’ Er 
drea. 

‘Intanto, così per la cronaca, dedic 
ull’on. Di Rudinì è all’on. Caetani, nel caso 
che ancora non lo sapessero, che la spedi- 
zione è comandata nientemeno che da un 
“generale (Shoedoff) ed è accompagnata da 
mn colomello (Maimnoff), da un ufficiale 
degli ussari e da un ufficiale dei fucilieri. 

Altri ufficiali più o meno a riposo sono 
della comitiva; che alla sua partenza da 
Pietroburgo è stata salutata da grande folla, 
<on.tvriva a Menelich, e... non evviva al- 
Vitalio. 

Erano a darle conforto e incoraggiamento 
Alla stazione il goneralo Protsenko, capo di 
tim dipartimento dello stato maggiore, il 
prineipe: Vasiltchikofi, comandante degli us 
auri della guardia, molti ufficiali e il pro- 
‘suratore del Santo Sinodo. 

Ra ora, onorevoli ministri d'Italia, avanti; 
passi pur tutto per l'Eritrea è s'insultino 
‘così i nostri mutilnti da colore 
‘ad aiutare il capo dei mutilatori. 

La civiltà ha ben diritto di -ridore in 
faccia a coloro che in italiano chiamano le 
‘mutilazioni una iperbole, e a quegli altri 
che in francese, anch'essi per conto della 
politica ministeriale, hanno seritto che ri- 
fiutare il passaggio della Croce Jtossa mo- 
acovita per il nostro territorio aurait ef 


‘heremo 


dune grossitrelt impardounable ct sans pré- 
sedeni 
î tn a 
Di ritorno da Massaua 
MASSAUA, 14. — (Portato: per piroscafo a 


Peripn). Sul piroscafo Iniziatica, in partenza oggi 
i, ai sono imbarcati pee- rip 
"alato: 

- Coletti Carlo dol 17% ba 
o Giusepps tn Chiari 
gammissirio, Bazdarito, Salvatoro del 5° battaglione 
uarzo Giusepps del 25 battaglione 
ennella Areangelo medico e Tiberio Per- 

inando commissario. 


ali subalterni: — Gatta Alfona> del 6 
Hattaziiona fanteria, Mussazza Emilio dal 0» batta 
fp. 

Faster 
coni Ces 


fanteria, 
Tesori Casare de 


o di 


<omo Luiri medico, Militello Emilio medie 
"Polli, Alberto , Vaccari Augusto comi 
lo fanteria, Matteucci Carlo (i 


ontabile, Vinei 
ico ed Oggioni 


Ange 
Ferme: 


mini di tropp 
Gli italiani dell’ Argentina 
BUENOSAYRES, 14. — Il Comitato. generale 
fin spedito in Italia; par. telegrafo, centomila dirs 
‘dae distriboursi ni mutilati, ed innbili nl lavoro della 
‘guerra d'Africa 
psi SEE 


© Contro la pace in Africa 


(Da telegrammi e Cartoline) 
CIVITAVECCHIA, 14, or 


a questo Consiglio 


11 ant. — (Dipr 
vò 1a 


prmale ina 


TI consigliore Betti Ciro, appena aperta la seat 
disso: cho Uivitavecchia, cho per patriottismo non è 
inferiore deve far sentire 
la’ sua voce d'ammirazione e di p'auso per i. valo 
rosi caduti in Africa e di sdegno per quelli che 
io All cià aiutarono cole armi è i con 

i quel'» popolazioni barbn 
E Proposo ‘quindi dl inviar 
logratmna 


Manstà Uinbert 


cho vanno | 


Riva Mn snpps, Gene sega, pronao tO 
talamo Tate scio 


Ansosnato: Giacomi 
nota fra 1 presenti eravi consi 
Gualtiero Marsanich, fratello di Arturo, tenénto 
prigioniero dell'eviratoro Nogus Mone 

LACEDONIA, 19, — Da qui si è mandato al 

Re il seguente indicizzo: 
‘A Sì M, Uberto I No d'Italia 

1 settoscrit, cri del noma d'Italia @ delle. suo gio 
riore tradizioni fanno volt alla Maestà Vostra, costola 
teloso della libertà e del deetro della. nazione; prrchà, 
Ancora una volta mostri al manda eitile éhe "Italia. di 
dii è Ja vera 0 dogna figlia della Roma. « capitao e 6 
goora del manto », Nuovo Camillo segni ogni. trattato 
di paco col Negns, procurano all'immacolato. vesilo 0° 
norm è gio 


POGGIO MIRTETO, 12, — La operaia 
angurando che la pace non possa essere conchiusa 
col Negas d'Abissinia, i eni soldati barburamente 
mutilarono i nostri, spera che presto torni ad arri- 
dero la vittoria alle armi italiano © manda un fer- 
vido e riverente saluto a tutti i prodi che enddero 
nella fatale giornata del 1° marzo, 

FIORANO (Modena), 11. — Quaato. Consiglio 
comunale su proposta dell'avv. Angelo Guastalla 
mandando un saluto agli eroi caduti in Africa foce 
voti perch essi © la nostra Bandiera sieno 
vondicati e deliberava di. inviare una. offerta alla 
Croce Rossa per soccorrero i foriti d'Africa. 


In giro per il mondo 


2,3 fichi avvelenati, spparsì nell'appendice di E. 
Zola, hanno colpito straordinariamento la fantasia dei 
lettori. 

Certuni non arrivano a persuadersi como sin an- 
data la cosa; e io li consiglierei a rivolgersi diret 
tamente ‘all'antore. 

A Pisa, non menò cho tn altro città, devo essere 
molto discussa quella faccenda, se il mio. vecchio 
assiduo pisano, sempro pronto a dir la sma sull'av 
venimonto più importante del giorno, si affi 
mandarmi quanto soguo 

I fichi 


5 firme). 


Uto dell nostri 


0 i veneti, 
alieo Lermno' 


‘he i così 


delti pe 
ri 


signo 


spassano 
modioer 


clmento loro 


imperatore di Etiopia e re dei 


ho Jotto anche che al mare e 
i pes sì sono. così 
ati che hanno aiutato i marinai nel Joro 


e: Ja natura si rivela, l'istinto 
sonde, neppur sotto ‘il nome: 0 


primitivo no» si nas 

o vestî di principî. 

Voleto, per esempio, provare. a collocare qui 

sotto una tettoia di stazione ferroviaria, 
treno ? 

nno a prendore lo. valigia di 


x 
Teatri siamesi 
J) tentro dî Hankok rappresenta in quosti giorni 
una commedia in cui la regina Vittoria, imperatrice 
dello Indio, che: regna a Ceylan, è fidanzata al re 
del 


mano al passoggieri 


Tuttavia, a cansa dei ritardi nella. celebraziono 
del matrimonio, naseo unlitigi> e il r0 riprendo la 
sua parola. 

Tndignata della rottura dei patti, Ja regina Vit 
toria si metto alla testà di’ una formidabile armate 
od invade gli Stati dol sovrano nsiatico. Essa ri- 
mano battuta sin dal primo seontro (era naturale!) 
walerndo In hravura del duen di Combrideo che, 
armato di una ingaggia unn lotta omerica 
contro tre fato siamesi. 

Ma dopo Ia vittoria, il re si mostra buon prin- 
ipo; agli, malgrado tatto, ndora la regi 


idditi dei duo paesi. 
Chi glielo nvossn dotto, alla regina Vittoria, che | 
a settantasotto annì sacobbo cosvolata n nozze con 
nn paronto dell'elefante bianco ! 

Il nome dell'autore sinin=se non è riferito dai 
nali; ma dal brevo resocor 


guerra pe l'a 


muto, nen può essere che di 


na letter alefiiornalista abis 


| rispondo Matho Amonos © 
ue corrispondenza alla Gassetta di Kron 
paro inventato di cana pianta, la qual così 


all'intaresso cho i giorna 
quell'ipotetico pe 
guare russo Rostow ha fa 
tino eretto dagli scicani. | 
ha bisogno di spiegazion 
so entra nel novero di quello 
i mplice © solo scopo umanitario, prese 
dalla Croco Rossa russa, sulla quale non tutti gi 
italiani sono concordi nel lasciar cadoro fiami di Îa- 
enti. 
a n cho servo? a 
i. E un fortin 


finchè è possit 


? feriti, | 
o die 


tana Îl rischio 
npa? 

paro di 
lia Croce. russa 


di una fucilata nello stomaco di chi | 
Cosicchè, dopo questo p 


istere al carico del. bagaglio 


Su rina cassa di proiettili ritto 
contro la dissenteria ». 


Su una balla di filo telegrafico si le 


davasi alla campagna. 


le sì è costitu 


loggerà: @ Strimenti chiruy 
di merahra sanò », 

Su qualche sacco di rubli sarà seritto: « Cata. 
plasmi contro l'inolia. Basts prenderne uno © col- 
focarlo sul palmo della mano ». 

Chi osagebbe diro che tutto questo non è uma- 
nitario ? E chi osorebbe nagare il passo a una mis- 
sione che si ispira ai precetti più puri del cristia- 
no fl qualo non distingue razze © avversari? 


nista tenutosi a 


— In sostanza — osserva un signore — è ben 


piccola la diffi distinguo l'uomo dalla 
donna. 

Una voce fortè, entusiasta, convinta rintrona nella 
sala 


— Viva la piccola differenza | 
Richo! 


ordino del gioraa dell'Asociazione Q. Sala 


(Nostro telegramma particolare) 


TORINO, 14, ore 4,50 pom. — (Piero) Torsora 
l'Associazione « Quintino Sella » con dicci veti di 
maggioranza approvò un ordine del giorno di f- 
ducia nel Ministero, 

Per giungoro a questo risultato uziante col pas- 
sato dell'ASsociazione ele nell'ora della. fortuna e 
per necessità elottorali di nivomi suoi socì era cri- 
spino, il presidente Bambuy pronunciò un Jango 
discorso, riassumente con parziali considerazioni po- 
che gli ultimi avvenimenti. 
Parteciparono alla riunione quei deputati con- 

eletti con programma del passato Mi- 

nuti allora aspramente i) connubio 
titazionale coi radicali, passarono 
dell'opposizione, come parmi ave 


sabito nelle file 
vato previsto. 
TI delibersio, della « Quintino Sella » ba nella 
sua contraddizione perduto di valore presso la ci 
talinanza. Il Nuoro Giornale ‘0 la Gazzetta di 
Torino lo eritieano ; gli altrì giornali, non conve- 
netido loro disapprovario, tacciono. 
—e_—— 


NOTERELLE PISANE 


(Nostro telegram. particolare) 


PISA, 14, oro 10,50 ant. — (AMM). Foste a suo 
tempo informati della uccisione fatta a colpi di col- 
tello © per futili motivi dell'onesto 6 probo operaio 

della Porta a M 
va ventiduo giorni or sono; cd il 
presunto assassino era corto Giuseppe Pellegrini che 


Agenti della forza pubblica o popolani (chè Tas- 
» commosse vivamente e indignò i portam- 

inatitmente si erano dati alla caccia di lui, 
Già si era formato dalla fantasia popolare. il ro- 
manzo sul Iatitanto, cui ei attribuivano nuovi e 
tremendi propositi delittuosi. 

Ma stanotte il ricercato 6 tomuto Pelleg 
Bussato all'uscio della casoria dei reati carab 

Egli nulla ha voluto dichiararo attorno all'aoci 
sione del povero Benedetti. 

Associazione di mutuo soccorso e presidenza 
fia gli insegnanti della provincia di Pisa ha inan- 
gurato un corso di conferenze. | 

Parlò ieri il vico-prosidento signor Augusto Mangui | 
alla presonza dello autorità e molto applaudito, «al 
tima « Gian Giacomo Roussent © lo tendenze ri- 
formatrici del secolo diciottesimo, 

—_ _—_ 
rresso geologico della Sardegna 


fostro telegramma particolare) 


AGLIARI, 14, ore pom. — Ieri i con-| 
grossisti visitarono lo miniere di Montevecchio, o- | 
I isitamente dal proprietario depatato Ca- | 


Il Con 
d 


Rientrati a Cagliari, tennero Ja seduta di chin- 
sura del Congress 


ta A 
Una protesta contra il commissario civila in Sicilia 


(Nostro telegramma particolare) 


MESSINA, 18, oro 41.40 ant, — (Sostitutò) 1 
gioroali l'Aquila Latina, i Corriere. di Messina, 
o la Gasselta di Messina, indirizzano an appello 


agli italiani di Sicilia per protestare contro il de- 
creto istituento il commissario civile, partendo dal | 
punto di vista che esso, invece di essere un prin: 


cipio di decentromei 
cipio di separa 
La protesta è 
« Ai ministri ed ol 
contro il decr 
« Protestiamo col 
1896 che violando 


‘amministrativo, sia prin 


di termini 
o. Protesta. popo- 
dol G aprile d8065 Lo 
ro Îl decreto del 6 dprile 
lo Statuto mette fuori della | 
lia © crea in essa una specie di vice- | 
lo no, governi a parte per 
si forma. Sola capitale d'Italia 


ala 
ame, No, cento vo 
ssuno © di qua 
corna Rom 
Il giornale fadicatore non 
tando di giudicare l'on. C 
Il Nuoro imparziale © li 
nnero dal firr 


COSE M 


Un giornalo di Nilano, il Secolo 


jrmò l'appello aspet- 
dronch pera, 
Politica e commercio 


ASSONIOHE 


sotto questo 


ftolo si è ato, cosa abbastinza carisa, bandiore 
e propugnatore della candidatura di Ernesto Na 
tt all'ufficio di gran maestro della Massonoria, | 
lasciato vacanto dalla rinuncia dî Adriano Lemmi 


Ora il Nathan ha diretto al foglio milane: 
telegramma che ci sembra meriti di essere ri 


“ 


tato. E' il seguente: 
Loggo ora mel Seolo quanto si seriva in al 
tudina doverosa tacere: sento per 
rimero la flocia che il euffragio ma 
1a Chi possa serenammento consserare 


tre ch 


Un discorso dell'on De Martino a Genova 


(Nostri telegrammi part.) 


GENOVA, 14, ore 5,20 pom. — (Massa), L'As- 
sociazione marittima italiana off iersera un pranzo 
d'onoro al sottosegretario De Martino. 

Il pranzo, ebbe luogo nel Ridotto del Torto 
Carlo Felice. Era di cento doperti. Vi intorten- 
nero i deputati Bettolo, Fasce, Bombrini, Fi 
berti, Raggio, Carenzi, Zainy, il cont 
Da Ameza truttori © armati 
daco di. Genova, 

A) Jevare dello n dento * dell'Associn- | 
ziano marittima car. ode il “benvenuto | 
al rappnsentante del Gorerno, invocando provvadi 
menti în favore della macina mercantile. 

Parlarono successivamento Solari, presidente d 
Camera di commercio, i deputati Jaggio, Fasc 
Bettolo. 

L'on. De Martino, ringraziato pîr l'invito, salu- 
tatà-la depatazione gonovse, dice cho non conflitto, 


ma comunanza "d'interessi esisto fra le città marit- 

time, 6 che alle leggi degli antichi odi e rancori | 

si sostituisco quella dogli intorossi uniti del mar 
Propuguò sempro l'urgente necessità di provve 


dero; colla-legge sui premi alle costruzioni ed alla | 


I cantieri senza lavoro od il fatto odierno che la 
bandiera estera sostituì la nazionale in misura del 
15 per cento del commercio sui mari, dimostrano 
pur troppo il geando errore commesso. 

Accenna a comuni sforzi futti in passato e che 
dettero un baon frutto, consentendoci di ammirare 
oggi neî cantieri il piroscafo che ln Casa Orlando 
costruisce per la N, G. L 

Prendendo le mosse dal 1860 dimostra, citando 
lo cifre statistiche, il costante aumento del mo 
mento del porto, facendo un rapido volo dal 1876, 
dopo il dono di venti milioni del duca di Galliera, 
giuagendo a quattro milioni di tonnellate nel 1894. 

Dice che si può presumere con certa scienza, te- 
rito conto della legge dell'incremento alla qualé il | 
movimento del porto di Genora_ha sempre obbe- 
dito, che fea un decennio il movimento della. na 
vigazione ascenderà a nove milioni e fra un re 
tennio a circa dodici milioni di tonnellate. Così 
movimento dei passoggieri. 

Dica che i Governo per provvelore alla deficien. 
zà dei vagoni autorizzò la Società del Mediterraneo 
a valersi subito di due milioni recentemente ac 
cordati. 

Non gli tocca 


iro ‘se fl progetto generale sta- 
| àiato raggiunga l'intento; però in nome dol ministro 
dei lavori pubblici può dire essere fermo intendi» | 
mento del Governo di volgere tutte lo curo & che | 
il progettosdi ampliamento del porto non subisca | 
ritardi © che {l relativo progetto sia. presentato alla | 
Camera nel più breve termine. 
Brinda quindi a Genova, ricordando fl grando | 
ittadino che primo ebbe l’intuito della grandezza 
rebbe giunta quando avesso un porto senza 
‘ concludo evocando, tra gli applnasi, i nomi 
ggasto Re, della graziosa Tegina o del Prin- 
cipo di Napoli. 
La riunione si sciolse alle oro 10, 
Stamane l'on. De Martino ricovette all'Hotel Isotta | 
una Commissione della Associaziona marittima ; po- | 
visitò lo Stabilimento Ansaldo a Sampierdarena. 
Egli parte stasoma per IRoma, 
oe dee 


LA LEGA DEX FERROVIERI 


(Nostro telegramma parti) 


TORINO, 18: ore 4,42 pom. — Teri si è chiuso 
fl Congresso della Log dei ferrovieri. Si votò un 
ordine del giorno deliberante in massima di ridurro 
al minimo possibile fa sposa del ramo contenzi 
allò scopo d'informare il nuovo indirizzo alla rosi 
stenza © alla propaganda, devolveudo alle stesse ln 
maggior. parte delle entrate. 

Questa deliberazione è importante, incamminando 
i ferrovieri alla resistonm è mettendo in seconda | 


linea le vio Jemi Nei ferrovieri che non è 

guono intenti politici o socialisti, incontrerà. poso 

fsvore. | 
mi CERI IRIMLE, 


UNA LETTERA DELL'ON. DE FELICE | 


(Nostro telepramon partinotar:) 


ATANTA, 16, ore 2 pom. — L'on. De Fali 
Hm scritto al socialista Guotano Ronzi che trora 
nelle garceri la seguente lettera 

x Che strana anomali dannato a 18 
sono già libero; tu condarmato a duo nnni ne 
cora cortì! Logica della giustizia bonghoso! 


ni 
si 


dubitaro però, Î tuoi amici faranno per te ciò che 
altri hanno fatto per loto, Ti ateapporemo alle tuo 
sofforen vecchio e generoso milito di una | 
grando idea, fon dimenticherò mai | 
che fosti con er aver fatto atto 


di solidarietà © ioni,» 


FREDDO E NEVE 
(Nostro teleyr. part.) 


14, oro % pom. — (er.) SI 
inverno con 

sementi. 

notte ha nevicato in abbondanza ; tatti i monti | 
tanti sono coperti di nove. Il freddo è rig | 
dissimo. 


mo. torna! 
anpagne 


ice n 


NAUFRAGIO 


(Nostro telerr. partiz.) 


ANCONA, 14, oro 9 ant, — Teri fiella spiaggia 
di Torretta na tromba marina affondava la biln 
cella Giuseppina, carica di sabbia, du Falconara di- | 
retta ad Ancona. Novo persona dell'equipaggio si 
salvarono. 

I ragazzo Dubinelli Nazzareno, tredicenne, tro- 
vandosi sotto coperta affogù. Il cadavere non fu an- | 
cora ripescato, 

CAGLIARI, 14. — Tori sulla spiaggia di Arbatax 


naufrazarono ls bilancella Nuora Maria e le bitan- 


zio 


| dipendeva dalla divisione det 


[È 


IL MAESTRO PINI IN FRANCIA 
(Nostro telegr. particol.) 

MONTECARLO, 14, ore 2 pom. — Tl maestro 

in un assalto’ di scherma cho ha avuto Inogo 


iorsara ha battuto nuovamente il maestro fran- 
ceso Rue. 


IE PAZ, 
LE CORSE AL TROTTO A MODENA 
(Nostro telegr. partic.) 

pon. 


Pi 


na vento. ga 


risultati della vario corse 
Decisione della ora = Omnium ». (grande internazio. 
nale); Ieri ebbero Spolfont 2 heat; Prinoe Herschel { 
heat; Mettio ZL 1 hont. Hanno luogo tro prote; nelle 
primo doo Pre Herschel e Mbttie H. acquistano cla 
scuno 4 heat, Alla terza prova Maltis I, che ha lostee 
cato, si mantiene alli lesta per i duo giri. d'ippotromo, 

1009, seguito a una distanza di un metro dai dus 


sinpetitori; ma al momento cho aa per arrivare nl tra 
5 Spoford lo pasa di unì mezza. testa 
x di Prince Herschel 3.0 premio, L- 300, Il 4.9 


a sospeso, Valkyr envendpai ritirata 


pesa " Paro >. per cavalli d'ogni a, rarzà 4 paese 

cho non sb celunto un reeori migliore di #30” 

al Giglio laglese. Ossorro vinsero duo prove. Sono ia- 

seritti Albi (Colombo Dacomo); Cusio (cav. Gita. Romi} 

{P.l Rolaado); Dieno (cav. Ambe. Vertu 

V.. Breda). E' dosisa. nelle due. prove 

Lo premio, L 500; Afbis, 2.0 premio; 
800; Ad/cotiro, 3.0 pretaio, D. 300, 

pesA = Critecinm » por puledri nati nel 4909 od alle 

vati in Italia. Occorrono dos prove per vincere, Corrone: 


Don Bartolo (Cesare ? Nusio (coem. S, V. Breda) 
Aramir (Egisto Tombari); Bdora (lady Hambletonian), Ri 
tirato Don Diegio (Gius. Lama). 


Si fanno quattro prove, interessantissima. Sono premiati: 
Aruinis, 10 premio, La 500; Niuma, 2.0 premîo, L 400 
Don Bartolo. 3,0 premio, L. 200. dere, cho avrebbe 
vinto un premio, è riirata per questione insorta con il 
ipuidatore di Artale 
Corsa « Modena », per cavalli d'ogni età, eco, che non 
lano ua record peigiore di 2° dl” al miglio inglese, 
‘ti ad'omericaine da corsa. Vincerò dua prove. Cor 
rono: Willie Groy—Elena (Flaminio Brunati, Carlo Bo- 
et); Barviosa—Latour (Barico Nencioni); Lamet—i'ria 
try (cav. G. Romi); Afewsalina— Brianza (Egisto Zambori). 
Sono ritirati: drchie Sherman—Rytesod (Ml. Giorgi, M 
Gozzoli) ® una parigija di Peljeo lerel. Sì famso tra prove, 
ritirandosi la prima pariglia ( Wil!ie Qroy—Eiena), è sono 
premiati: Lownat—Priatry, £.0 premio, Le 700; Memotina— 
firionza, 2.0 premio, Le 400; Borasaz=Latour, 3.0 pro- 
mio, Lc 200. Ii 4.0 prviuio non è aggiudicato. 
Corsa « Emilia » (handicap), per qualunque cavalto, 


stanziato ln ragione del racondi ottenuti. Prima prov 


‘2500. Eranri 14 cavalli laseritti, ma me ecerono solo 
A. Vor 


‘Sano arrivati è hanno: Melegnano (cav. 
1a 200;  Mapanta (olombo-Damemo) 
(Gius, Gherdie—Do Marebi) 3.0 
romio; L. 400. Arriva quarto Zar (Vincenzo Conligliani). 
Hi toi ire ha fatto inenssi pae olteo 10 mila lire 


Corriere giudiziario 
L'AGGRESSIONE DEL COMM. BRACCIO 


Oggi ha avuto termine avanti la nona Sezione 
del nostro Tribanale penale la discussione della 


causa contto Francesso Mirabilo impiogato diper 
ento dal Ministero dei lavori pubblici, ehe come 
i lettori ricordano nello scorso febbraio. aggredì in 
piazza S. Silvestro il comm. Edoardo Raggio, mentre 
si recava al Ministero, 

La discussione fu assai interossante per la natura 
del fatto è per la qualità delle persone chinmato 
déporro come tasti. Il-Mirabilo — a giustifi 
] suo operato: — sliegava prrseenzioni di 
agni maniera n cui sarebbe siato sottoposto dopo 
che il Bmggio lo licenziò da un impiego che egli 
stimava Incroso, Il Braggio però ha dichiarato n 
onere stato lui che licenziò il Mirabilo perchè costui 
crsenale di cui il 


Braggio stosso è capo. Molti fanzionari del Ministero, 
| @ gli onorevoli Romani Finali, Talamo è 
Marchiori Intorvennero a deporro © timoni 


riferendo in modo v 
Braggio ® dol Mirabile 

Il dibuttimonto ha avuto termino con la condanna 
dal Mizabilo a un anno di reclusione e 124 lire di 


qualità 


|'maulta, come colpevole del reato di minneeto at un 


pubblico ufficiale a canss dello sue funzioni. 

]l Tribunalo era presieduto dal cav. "Tortora, il 
P. M. ora rappresentato, dall'ars; Paolucci, la difosa 
dagli avvocati, Vinai e Sindici, 

TRA GIORNALISTI ED EDITORI 

La 1% sezione del nostro tribanale, giudicando in 
grado d'appello nella causa intentata alla Società 
Sonzogno di Milano, editrice del Secolo, dall'erscor- 
rispondente di quel giornale, Leopoldo De Fazio 
ha pronunciato una notevole sentenza, pubblicata 
ferî, nella quale con larga dottriny è trattata ‘Ia 
‘questione dei contratti fra editori © redattori dei 
giornali, coneludendosi col confermare il diritto dei 
Ziornatisti licenziati a una congrua indennità, che 
nel caso speciale fu fissata in sel mu 
pendio. 

Solla questione avevano emanato d@tsioni in 
ueati ultimi tempi alconi pretori dei mandamenti 
i Roms; ma quella pronunziata ieri è la prima. sen- 
nia che venga dall'autorità superiore del no 
tribunale ed ba quindi un indiscatibile valore gia- 
rispradenziale. 

Ta decisone interessa anche per l'altra dibattata 
questione riguardante il carattere commerciaio del. 
l'aziendo giornalistiche e degli atti tutti che un e 
ditoro di giornale compia in rapporto di coloro c 
prestano l'opera al giornale. 

Questi atti sono s 
denza adottata dal tribu nmercial 

La lito fu difesa nell'interesse dei giornali» 
sostenuta anche con una lunga ed emur'en 
inoria a stampa, dall'egregio avv. Annibale Gabrieli 


Piccola Cronaca 


, secondo la giuri 


i ri vendono; 4 innitena 6 
A prezzi di vara occasione Surnime: demitdiona e 
di frimaria fabric, pr ono data © Bone te 
ail torace altro tl macchina è lina ot 


e —_—=San® 
Prof. SCELLINGO Coosultazioni private. Via Belala= 
Oculiste na f Orazio; dalle 13 Wla 44 


Icestratto di brodo Maggi in daconi è predribilo a 


Cav. BETTI 


Corso Vittario Eman. 1 


ENTISTA Seitan 


Ricevo dallo 9 allo 1/0 di 
cazione di denti e dntioro artificiali con muovi sistemi 
speciali chs non lazoubraio 1a bosca oscupando_ sol 
tanto lo spazio dei denti mancanti. Lo radici si. possono 
conservare.-Quindici anni dì evsrcizio in questa ciità gie 


= 
D'FRATTALI pain iaia 


5 pon. Via Nusionala, 69. 
BALBUZIE È: 


osi ni dottori. Egidi o @, Navili, 


n. DE MAGGI, DENTISTA 


avrorto cho egli non dirige più fl pablontà, avente il 120 
stesso nome ia via Convortite, ma 
atadio in vin del Morgano, 49. 


Capsule Santal Salolé Emery Kg 


NATURA ED'ARTE 
senior PE 
Terreni 

foi ena 


SI pubblicato i fassfe 
colo del 15aprilo N. 16 
Rivista Quindicinalo 


paca letteraria » — U. 
Bacher 4 Vito Viennoso » — Ratsogna drammatica — 
Noto bibliografiche — Misrollatea — Nesrolagio — Di 
Zi 

Giuochi — Tavola fuori Vetta 
U1 trionfo della Fado (Chiesa della Pietà In Venezia) di 
6. ‘iep 

Abbonamento anoio 1. 20 — S 
editrico D. Francosso Vallandi, Roma o Milano. 


CRONACA DI ROMA 


CONSICLIO COMUNALE 
seduta del 13 aprile 
Commemorazioni africane. 
Si leggono i ringraziamenti ‘dello fami 
Partini În risposta allo lettere di condoglianza inviato 
Jo dal sindaco, quiadi pale Ton Afuzsa. Egli 

‘Altri commomararà forv Agostino Chigi e gli alri va- 
lorosi che enddero combaltondo ia Africa. lo mi reco ul 
obore di illustraro con bravi parola il nomo di Umberto 
Parto. 

Umberto Partini mori erolesmento; è montrel'opora sud 
nella proovdoato Matteglia di Adua gii di ne 

xl pensioro ‘che utt 4 
compagni moi erano morti in Ada lo spinse a rendersi 
dngno di loro, incontesndo la morte a 

(Qui non quanno di part No povsiamo ero al 

l'a elagnati porch al nobili vile siano cadafe ‘per 

Liaziona Noble ed allo i seriele 
a luconttare a mortò. pir un ideate. I° Partial 
ta soldato. 11 mò Mdoglo ert la sua Bandiera. Rel mort 
pre resa. gli mecita 51 movtro everento om mo 
2500 diversamente -— lo marilerà domani il lavoratore 
dhe cadrà per un ideale ‘uovo. 

Conido ehe N Consiglia vorrà untnd unanime alle noe 
bili parolo cha l'on. Rutpoll, com sindaco, dironm all'ere 
Bata far fallo di Roma, 

Sì Jeva quisdi a parlaro fl consigliere Ernesto 
Pacelli, il quale non risordecà qui’ Agostino Chigi, 
poichè malgralo lo commemorazioni o i fonetali 
celebrati in di lui memoria, non dispera ancora di 


Mazza în omagi 
siano, Usnborto Partini, deplorando però cho 
tanto eroismo italiano sia stato scinpato iu una im- 
presa inconsulta fin dall'origino o nel suo segui 
condotta in modo desolante per chiunque abbia 
cuore 0 sentimenti (d'italiano. 

Ttuspoli accetta la proposta dell'on. Mazza, rile 
vandò come la Giunta abbia già iscritto all'ordine 
del giorno del Consiglio speciale. proposta per la 
laniizione della somma di L.: 1 delle 
funiglio povere dei. defunt ica, 

Non credo peraltro sia il cas di entrare in 
rezzamenti di carnttere politico. So la vittoria a 
venso arriso allo nostre armi nessuno avrebbe so 
levato resriminazioni e concordemente i poveri morti 
arcbbero stati salutati coll'invocazione del poeta 

Dentimimi voi 
Cho otfristo il petto alle natiche Jancie 
dolorosa questa ccatombe inutile di 
ma è fuori d 


tanti eroî 
ito nostro 
Ricorda che na 
mento ad Adua. ‘anche allo fa= 
miglia di lui lo proprio condoglianze. 
mento modico Pista 
quindi prendo la parola 


di gran essre — egli dico — alla comme» 

ati romani caduti nella infansta gioraa» 
‘siglio comunale, dopo le 
ol parziali, debba elovarai più in alto. In 


“n 


solai senile rss la per cucire lo forio ». palla” Siscpazona latletto © devasione di | cello Fuustina e Stella mattina © sulla spiag Ra dii, deve sono condoni tanti secoli 
fobatiotlo di ALDI Carino, pia |P Sopra un'altra lla. di cotone fi a “AP potrim ci Geromene il 'brigantino italiano Pietrino..— MALATTIE DEI RENI, VESCICA E FEGATO nincrasione dere estendersi ‘atolli 
nostri ridati, etoicamanto caduti È aeritto : « Cotone feniculminante ». a lutminogissima Adriano Lemmi, Gli equipaggi sono salvi. | mir Cav. PRANCHENI giù direttore dll'spal. MI | loro cho combattendo caddero per losoro della nostra 
Stedery ua Itara vitara alle” nostre ‘erni, Finalmente sopra alcune casso ‘di armi bianche Ernesto N sce BGA Ì AN 1018 è 18, via Vine, 88, | Vendere 
i _ on ———————_—€€——————————m——T_—_—_ 
punte o —@@@1197#Tm@@G©G©@—€@——6TP&T&6S_©@.e@»se 
ion de I | porta dell' anticamera segreta, como per dare al visitatore | stesso soprà nina mensola, per indicare chiaramento che | naufragare in una crisi di pianto. Si diedo e camminare, | norme diligamento di oscurità o di mistero, în cui parore 
-_— Appeodica dela TRIBUNA pera dl suicamara sort, oto per dare i Yilutro |. omo gori meu mme. Di i sa i i pt ri | Sdi vito sl dele Cl Bor 
METTI A în a santuario ot dente seozo'ana parola. con una riverenzà, foco |. Sella mensola, goard il giobo della lampada, su cui le ‘| le suo rovine, i «uoî ‘monumenti; il suo popolo, la sua 
si Sligo | Pro avevano 1 dirò dit crdezertetm i DA A ObO ile 1ò Upea, | ps oro cio noà potra pù diro dove comici ©. 
nersi colà ed ai cardinali era locito aspettarvi che il Papa sti doveva aspettare un momento in quella pada dava ui g ‘cosi debole |-dovo finira, forsa estesa sino all'orlo illimitato: dell'ombra 
A di ricoveri UE ; vogia dî iontarla; ma non so no senti |. forse ditus per ata l'immonità nottara, forio così de 
etrandovi, quand Squadra si fo » solo, Piotro diede un profondo respiro. Minnita, così scomparsa, ch il sole, al 8uG ritorno, ‘on 
Sori roba dal iero brivito uomo ie £ n piedi colla fo 24 aa vetro | ebbe che le cono 
che entrava noll'at di tà formida | aavan ato faostra cho guardava soli pizza di Dita | i sforzi per calmarta, l'ansia nervosa 
vadtzione tetina di Gi PALAZA = Propriost tt delta Trian ato di quo.xo basse mondo, umani | ‘ar'ebbo na minuto di meraviglia ; (ra le persiano mai || di Pietro crescova di attimo in attimo, porsino di fronte 
SPREA. bo: Ì ) | chicta’ separi Remi lonza. Roe | a'qualloccano di tnatr, sito i paco sapa. 
l'ad colare, quando ll ‘Papa | © Di gioroo, una di fazione custodiva, la futa' dalle logie di Raaello; Roma comell'aveva ricostru Si scostò dalla finestra o sussultò sin nello più intime 
i E e ogpero nella propria cometa, | porta = nta a quell'ora era libera, e la snla appariva come mobili, | fl giorno in cui dalla piccola trattoria della piazza, si era | fibre, udendo un lieve sfrusciare di passi che gli eco tre- 
eno divento ooltamora dovo lutti i fedell | vuota come lo altre; e, per popolaria, bisognava evocarvi è dei troni figarato di veder Leone XII alla Goestra de 
Me mula dol ono diventa AmCAMATA OO gii sn | | iabliazini © polecisini persone ° o troni, erano | © Soltanto era la Roma notturna, una Roma che pareva an- | Quel rumore usciva dal'a sala attigan, la sala del pio- 
BOIAIOgi al portonangi sccoleri di tutti i cet. vano di sotto in { tal. nei | cora più imm fondo aile tenebre, senza limite | colo trono di cal, come notò in quel punto, la porta era 
[PMpetiiDiara Nik, da doo 'camorieri d'onore lapo in | _ Si sringora na G ni atta, Tenre |-© ome pra da | “Mm quei mare infinito, dai lutti neri, non si ravvisavano: | "Non udendo più nulla si arischiò; nella soa impazionza 
abito violetto, l'altro di cappa © di spada, che ricerovano | cho dav nuovo doi Prati di Cn r nn DX inni, dn utti mer, non siravvisavano | _ Non udea la sì arrisch, nell sua imp 
anore di un'utlionza, per con LALA Rodio, sipeterazià Sfera paitato quelch di marmo | forio Emanuele, poi la via Nx Lrrso ho fi | grande, con una poltevna dorata; ricoperta di velluto rosso, 
VE o a Po02°0 | ‘fra lb, fra quella porta © quella finestra, che il segre- | cho agehiacciavano riferi che non ‘| tagliava ad angolo vaglia nel ra | Sfito un baldacchino dello stesso vellato; ‘e ci si vedova: 
Dia le sl alice, a pi fas per 0 sglen: | tario — ora sioento = stava ' di solito, davastt si'ardita di acco Digliare delle | desimo dalla via del Tritone a' Sto N l'invito mensola, i grin crocaio datori a pendola 
"dello diviso e dei. costumi. per l'emozione che si | piccola inv. è infredidaturo ‘i Pa Tolentino, rilegata alla piazza delle Termo ed alla stazione. | il paio di Inmpade, i candelabri, duo vasi grandi sopra un 
RR ce ie commi, pic lemon cio i ppariva la. stessa et Pietro, quello | " tall'eliro into del Corso Vittorio Emanuelo @ della via | piodestllo, alti dio più piccoli, usciti dallo fabbriche di 
tibermicolo abitato dallElotto ©. dall'Unico, attraverso quel- Dein ta 0 stento paio Vl Ma Te Lo and ; x verso la N a Sivros e fregiati da un ritratto del Santo Padre; peraltro 
Ml rr ro Banara sorpro biuso in. fodero d'ebano "inta solo, fa. a i "ma l'ombra a un po' più di comodità là dentro: un tappeto di 
A se e Ret ira dia a: aan, cre Tua al ny bt pat nt Sinopoli meno, io: ati co 
Ji'fodeto di splendore in spion fgorio su- | | L'unica così rara, sotto il soffitto a rosoni d'oro, era i i, quasi tutta l'ombra vuota © nera del colossale Va lio celati giaro, come dioposto lungo lo pars. ‘um fit es 7 
cda DARI PERE IGO dI ESRI EA, lo: due |: cano, | RAEE gi eno, o © morte. doro arde: Posteliszioni, delle sietlo stogoranti hè ||‘ il'Papa, di cui la camera-dava sa quella sla, vi rio 
Magia cuett ore di poll, vi cognava sempre. lo, A RE e voi o ‘ipoe tario anelli elle Remipade.” — ro, tentavano invano di | veva di solito i pacsonaggi che voleva onorare. Rd il bri 
serio: non un gi non una voce, non un'ani [globo terreatro È bano ed e pi. | vido di Pietro crosceva, all'idea cho non aveva più che 
LI AA lie Tage ie e E er Sara arida cerca Rocché i pot ner i quella | quella sala da attraversire — che ts dietro quella semplica 
Bini ico veltto rogo poll'allro ohevuna: lam- «| trariambnlo dl'eiohalia;" PAG aveva: lonuio in niano i sombrava di comminare o pareva si zza10 | porta di legno, stava Legno Xiil. 
DTA da fm o Siria pensi : Ae hattero no Perchè lo faesvano aspettare? Si disponevano a riéa 
sol pela sg vnota o oddbr; ; cel A di n Ù perehò non era sicaro di | vario in quella sala per non ammetterlo iù ina intimità 
AR nei a dmn e i ritto di portaro la n o, perebà non era sicaro di | pero in quela 
mittoido Con piso Îlegio © nuto, si fermò un pino alla 'etppello con getto silenziono © lo poggi si n Sua calma, la son ragione troppo assoluta ? 


SI 


Quei merti sono il cemento di quella gloria che l'Italia 
vopetta da una prossima vittoria, Propongo perciò ehe fl 
Consiglio invii al generalo Baldissera un telegramma di 


condoglianza pei gioriosi cauti como espressiono dei en- 


timenti di cordoglio della capitale del regno, come augurio 
per l'avvenire, 


x 
o degli applatisi che salutano Ie nobili 


dittà, Roma gli avvocati Lupacchioli © prof; Ma 
Consiglio dos prosuratori di Venezia ha poi dilogai 
A. & Do Kiriki, di Gepova,e l'avv, C. Stigao; non man- 
gino che lo delogho di Palermo o di Napoli che. perv: 
rano sicuramente Ln settimana. 

Onorificenza. — L'avvocato Mario Amadei, oltre 
Ad essore giurista di molta riputazione nel Foro di Roma, 


AI fragore 4 pure erudito © chiaro srittro di oserrazioni relati | 
parole dei Carancini succede poco dopo quello della | al diritto internazionale, lano 
Tempesta suscitata da una propoeta del consigliere | ‘La coceifceaza delle‘ Cereaa. dalia, della quite è 


clericale Soderini, 7 d 

Egli approva quella della Giunta, ma non la ri- 
tiene completa, o, ‘per integrarla secondo ‘il ‘suo 
modo di pensaro; propono che a cura del Municipio 
si celebri um solenne funeralo nella chiesa dell'Ara- 
Coeli în suffragio dei caduti. 

Rispondo Carancini. Egli, tellerantissimo in que- 
stioni’ di religione, invita il Soderini a riflettere 
che il Consiglio, il quale rappresenta la città, ri- 
specchia tutto le credenze o quindi ritieno sia il 
caso di non insistere in una specialità. della con 
memoraziono cho si basa sopra un sentimento ch 
or Jo meno, non è comune a_ tatti. Il. Consiglio 
levo commemorare civilmente i caduti o rispettan- 
do. nel medesimo tempo tutte lo opinioni. 

Cominciano i primi ramori del temporale, 

Soderini dl canto vo nasto nella. proposta 
della messa funobre, affermando cho sè net Consi- 
glio seno mppreseniata diverso opinion, la mag- 
gior parte della cittadinanza romana è cattolica, o 
concludo essere omai tempo ritornare nella grazia 
ci Dio. (Ameno) 

Urli © protesi 
sposto vivaci, dei chiercuti dell’'« Unione Itomana. 
Fee questa volta però andaco riesco con un po' 
di abilità a calmaro lo agitato acque osservando al 
Soderini che la sua proposta non è ora discutibi 

rando fea quelle inserite all'ordino del giorno 
orge Sl cons. Ferrari il quale come romano 
e cone ifalino non può lasciar passare alcune af. 
forinazioni del cons. Soderini, che offendono il 
timento d'italianità. 

Soderini. Noi non offendiamo nullo, Sinmo ita- 
Hani più di voll 

Ferrari. No, non siota italiani, nè lo siete stati 
mai! Voi sfrattato i-disastri della’ patria per ostet 
daro agli occhi del popolo un patriottismo che non 
itite.. 

La tompesta è al colmo. Da ambo le parti vo- 
lano invettive ed apostrofi. 

Vespignani grida — rivolto ai liborali: — Voi, 


dei reproBi, a coî sognono ri- 


stato insignito, è quindi giusto compaaso si suoi meriti, e 
noi facciamo sinceramento lo nostro congratulazioni, 

Per la Croco Rossa — Abbiamo ricevuto lo 
moguenti offerto che ei siamo affrettati a versare 

Dalla prosidenza della Sociotà libaralo operaia in Pog- 
gi Mirteto L. 20 


talto 


Dai sottu 
Dal signor 
Comitato in 


ili della R. Navo Trinacria in Spozia L. 
gioniero Clodoveo Serrano per conto di 
ol 


All'ovpodale sì” recarono ll padrone on. senatore Pra: 


ricevuto dal ‘rignoe ‘Alfonso Brunetti residuo 
spesa di wottoscrisiono per una corona all'ammiraglio Rac: 
chia Li: 24, ; 

Dalla cittadinanza di Penso Costanzo L. 63, ehe ci siamo 
affrettati a vorsaro al ministoro della guerra. 

Una aggressione ad Acquapendente. 
— Tori In contrada Cosfina Sirols, promo Acquapendente 
fl powsidento Vera Antonio è {Feontadias Vinonazo Piazza! 
furono fermati da duo sconosciuti che averano Il viso ev 
perto da un fazzoletto od erano armati di doppietta. 

Il Vera, spronato fl cavallo, riuseì a fuggire, mentro il 
contadino, che era a piedi, fu costretto dagli aggremori a 
lasciaro loro Ja 65 lire ela portava fadonso. 

1 malandrioi dopo avero. esploso 1 loro fueili contro 1l | 
Vera che si alloatanava s'internarono nella macchia. | 
Denunziata l'aggresilono, si recarono sabilo sul pasto 1 

carabinieri della stazione d'Aoquapandente, 

cioco trovato asfimilato al Testno- 
In via Alemandra V 

‘da circa otto mesi 


fatte 


np: 


Um 


© 


Oggi verso lo 6 48 l'Emilia, ment 
1 padroni, trovavasi in una camsra dell'appartamento colle 
finestre nel cortile. 

Erà con lei il eameriera Cesara Marconi, il qu 
tratto in mon che si dica vido rpicearo alla. serva un 


TI Marconi si lanciò verso 


Vento a mezsodi 


tribunaln. Motivo per eul giungevano sovente allo ragueza 


i a pressotardî davanti all’ autorità 


si padimval e epec 


signora, la qu 
ia, facendolo 


fotiga che la ragazza non 
‘no eo} sani pareali 
fn via del Giglio 


pri della finestra. 


© gettarsi 


î corpo di 


riata all'ospodala. di San Giacomo dova i medici le 
riseootrarino la commoriene adfuizale e la frattura di 


a La giodicarono per ciò guaribile 


Palernastro, 6 il maatore Cuochi, 


ia 


Consigilo pratico. — Lo Siobiîamo Appioni 
fn Treviso fabbrica mattonella per rivestire vasche per 
usi industriali, Imattaccabili dagli acidi © 


Osservazioni meteorologiche 


Roma 14 aprilo 
aromatro è ridotto a-0 al mars L 


stazione è di 50,80. 


rometro a mezzodì — 7558 


Termom, contige, manina 145 mio 50 
i ra ssoluta 3.27 


relativa 29; 
sl fortisimo, 
A coperto. 


cielo 


a, cho alla fino dello. spettacolo € 
itni, con molto brio. 


Domani ‘sera la graziosa Elvira Pantalena reciterà un 


logo. 


x 


vol non siote itali CI sorivono da Terni in dita d'oggi: 
Soderini. 8), noi siamo mille volto più patrioti = Il 22 corrente al tetro Comunale 
di voi. l'Otllo cos occellenti aria 


Ferrari. Voleto sombrare tali ora. perchè vi torna 
conto. Quando si combattera per l'indipendenza 
d'Italia, voi dormivati x È 

Vespignani. Sì, aveto fatta l'Italia ma poi vo la 
siete rimavgiatal 

E il baccano prosegue prendendo sempro propor- 
zioni maggiori, finchè fvalmento torna il indu 
è gridaro Îl suo Quos ego. La voto grossa del 
principe Ruspoli domina il tamulto e riesca in parte 
a sedarlo; quindi a grado a grado si ristabilisca Ja 
cala. 

TI sindaco deplora l'incidento e, per dare 
colpo al cerchio © uno alla botte, dico che il 
sigliero Soderini ha fatto malo u sollevaro una qu 

ione che divide-il Consiglio, © il Ferrari è stato 
troppo acre nella ri Pone senz'altro ni voti la 
proposta della, Giunta, che vieno approvata ad-une 
nimità. 

Soderini prometto che present 
duta la proposta del funerale, 

x 


in un'altra 


‘una schiuma vordantra 
trovato un Niglietto, in 
) dinpiacori, prodotti di 

vito la sezione del 


o, si portò mul 
feoo piantonare leads: 


tn tr 
l'impre 


Aisiaris, ehe più (adi no 


la tummulazione. 


n disgrazia d'oggi In via della Ve- 
gi verso l'una pom, al’ vicolo. della Ve 


intro il falegnamo Lulgi Casali, di 72 anal, da | 
Verentino di Campagna lavorara sopra: un: arsiatara di 
legno por accomodare l' architrave di una porta, roltasi 


una ravoria del ponte, eaddo a terra dall’ altezza di tro 
motcì riportando la frattura del piedo dentro. 
‘A Santo Spirito, fi giudicato \aribila, fa un mona coù 


Mu 


lato a Ganzano il cadavere del por 
‘llerid Rosta, Alla Catona sl form 
saio molti. ge 


NAPO! 


î 
pafo — 


(Bellezza), Torvera 
giona del teatro & 


cho ln esercitato, {n circa un sione, la 


inbbiico, di sera in sera, è atato gradatamente soggiox 
n n 


srità © dallo caruzzo di quest'opera fu 


Sì maggior trionfo che sinora esa abbia avuto. 


Spettacoli del 14 apri 


Quirino (or 9) — Compagnia equestro bra 
spettavalo variate, 
Romsini — (or 9) — J7 Bardiers di Siviglia 


al (oro 0) — Compagaia dearqmati 
matrimonio sot? ta rapbslien 


blestio non andavano trop 


alcuni doi quali abi 


lei per afferrarlo lo vesti 
a pevorotta andò a pre 


1 R. Osservatorio del Collegio romano 


immano al Valle, con eressento siscesso. Jo reglicho 
dell'Aria di Nopoil. Il Pantalena © tultì gli altei artisti 
n080 sompro applauditivlmi. 

Vengono puro toeritamenta festeggiati 1 piccol! fratalli 


andrà in fosena 


a di Verdi è muova par tutta l'Uorbria, 


miantidi dani 
LA CHIUSURA DEL « SAN CARLO » 
è @liaza — in 


la Sohn, da Fernando Do Lusia, dal. 
alla. E' indeserivibile il erencendo di fac 


INFORMAZIONI 


IL RITORNO DEL RE E DELLA REGINA 
Il Re e la Regina sono tornati a Roma da Vo 
nezia stamanò alle 8, Era con loro l'on. Caetani, 
Alla stazione erano a ricovere i Sovrani, i 
stri Gianturco, Costa, Colombo, G 
razzi, Ricolti ‘o «Branca; i sottosegretari di Stato, 
i generali Primerano, San. Marzano © Orero, il pr 
viccioli, 1 sindaco principe R 
li ed il questore comm. Sironi. 
Ovrani si sono trattenuti dieci minu 
sala d'aspetto e quindi saliti nelle carrozze di 


fori di casa 


è afun 


nella 
Jorto 


al agnae Giovanni Cobti per la ditta O. e ffatii | ma Poni rino 1 corra d si sono diretti al Quinialo: 
di Campobisto L. 50, "al cameriere stoso ‘da altri loquilot accomî; fa È Nel piazzalo esterno circa duecento persone 10: 


noi 


indietro da guardie e carabinieri 
rispettosamento i Soxrat 


Ul treno reale parti da Ve 
Sovrani ann irrara 
Telegrammi da Padova, Ferrara, Bolegna ci n 
nunziano che Je LL. MM. ebbero dappertutto di 
mestrazioni simpatiche. 

A Firenzo scose il Principe di Napoli, il sio 
primo aiutante di campo generale Terzaghi © it 
suo ufficiale d'ordinanza don Roberto deî principi 
Strowi. 

Il Re elargi discimifa lire ai poveri di Venezia. 

L'ON. DI RUDINÌ E L'ON. BRIN 

L'on..Di Rudini è partito stamane da Venezia 
per il lago. di Garda. Sarà di ritorno a Roma, 
Non giovedì ma venerdì. 

L'on. Brin è andato a Verona, ospite del gene- 
rale Pelloux; ritornerà a Roma giavedì. 

L'ON. COMPANS 
imminente la pubblicazione del decreto che 
ina l'on. Compans a sottosegretario di Stato 
per la presidenza del Consiglio del ministri. 

L'on. Compans è partito, pel lago di Garda. 

î L'ON. COSTA 7 
ministro di grazia, giustizia © culti, ha fatto r@ 
torno da Genova stamane, 

IL DUCA DI GENOVA 

Ci telegrafano da Genova che il duca di Genova 
è partito allo oro 2 pom. per Îa linea Ovada-Asti- 
Torino, ossequiato alla siazione dal sottosegretario 
di Stato'on. De Martino, dall'ammiraglio Morin è 
da tutte le autorità. 


IN SICILIA 
Dioesi che a collaborare col ministro coramissario 
in Sicilia sarà inviato in missione straordinaria il 
cav. Do Nava, referendario al Consiglio di Stato, 


— 
Per il processo Baratieri 
(Nostro teleyramma particolare) 

NAPOLI, 31, oro 6,15 pomer, — (Bellezza) 
Posdomani parte per Massaua il piroscafo Bor- 
mida, con un grosso carico di materiali e alcuni 
ufficiali dî rimpiazzo. 

Parte puro l'avvocato 
coso Daratieri. 

SE TE EIA, 


L'imperatore Guglielmo 
DA VENEZIA A VIENNA 
(Nostri telegrammi particolari) 
VENEZIA, ti, oro 4 pomeridiane — (Levi). 
N fomminto dell'Imperatore o dell'Imperatri 
Germania dai Sovrani d'italia fu cordiati: de 
Allo ore 6 pom. i Reali d'italia giunsero, in lan- 


a 6,40. 


0 del duetti 


TGSHI trivafo 


Boheme. 11 


ita tatto di 


lo Bacci per il pro- 


sa popotaro 


Ci sarebbe ora un'interrogazione di Ferrari per uk astro” duro dep | (6 I li de ara N 
r Ù "ato dep sapore, alla stazione © si fermarono sal 
sopeo he cs sila Biol Giant preso I Un saro apo ona pin | CrONACA. Italiana |st3pno ata sizione o si fermarono so 
Rsa gere: ni nh su il fondo aa noflcen- (Da Telogrammi e Cartoline) musiche intonavano la marcia realo e la folla ap- 
pero  caiaaalie e ei 0 di un tato PADOVA. 14, sr 855, pam — Nt, eni cele | PODI remigiontero. gi 1 
ppt A D netta bottega so dl creto otro la Socitd. Veneta 3 } quì. mominiataioei | © A , in lancia a remi, giunse = 
Rispondo il indaco fra la disatterzione del Con | eli, so via dell’ Arc dalla lammbella, mentre Paper \ribanalo con odierna sentenza assolvondo poriali di Germania col seguito ‘e, ricevato alla 
a c persi | È 
dando spiegazioni:che pare soddisfacciano l'i |'mgsaio Turial, € uni 54; piano, accomcbare - ta" rod | Seti condanna 1 grappa degli saiontti frecvali riva dal Ne, dallo Regina è dal Principe di Napoli 
RESSE: papi adaongl ano | n asomrt cnirarono nella stazione al:suono dell'inno. ger. 
stesso fs l'assessoro Colonna rispondendo dala manico. 
oensiglicre Casciani, il qualo gli ha rivolto aleune rà im un mio SIRACUSA" 14, oro. pom — A Muechli, iersera, | Li ricevettero lo autorità cittadina, civili © 
ricsoiaandazion ja favoro del corpo del vigil * Totanelto «0% MEomti » | avvenso un iagco fila TI conutito Prascemo Guon: | Thai, gli ambasciatori tedesco cd Maiano, 1 cou 
Paget pero epirlo odeeco, 1 genstori Santamaria, Al 
Sri ta 1 pa alate ezio siga Dn "OR A E° TLIZLO Marta Seb e [pe i Dl ed E ci La i e a deputati Teco, 
SEL Seo) i a apaanto 5a dl | io ha Fave rta, Diso pe ee gente | Polo, Trovo Pandolf, Bertolini, 
art ito, quando giano loro la vata una comitiva di cinque | fever. remo Ia meteandito, îtelemno x molti nl sì es | Clomo 
Cose capitolino. tato oggi presentato | Serao tra le quali rovavaai ll ctmeriero Angus vie: | a canters cansoauctio astono sulto ie Somgtre dotl'atiie | ‘Molle ‘aignoro Dell'arlatocrazia venozida. nto 
ala Clanta provinciale amministrativa un ricorso, | fuso, ritenuto - coma. diestuno — responsaMie dll'uss | Di e tolignato sì fetello delta DI Parquatd aci fear | devano lo Sovrano © sifrisano. foro oca tmazzi 
+ inchè questa, Î a] per vizio di ferma la | cisione di Antoulo Pintaguocchi sopravominalo TPotarwilo | Ai aventi ro Costantino © gli vibrò alnque colpi di | di fiori. 
leliberazion siliare del 2) gennaio scorso, vo- | di’ Afonit. pogralo, ano dal quali pollo 1a marminalla snlera: giall- |‘ L'imporatore dava il Bragcio alla Rogina od'il 
glia dichiarsro nulla per vizio di omonimia la pro- | Appena ti gioriaotto scorsa ta guardie a | cato pericoloso di vita 11 feriloro è ptato arrestato Ro all'Imporatrico: che lenova im mano i untio 


clamaziono n_consigi 
Albini, e riconosca ineleggibili gli attuali co 
glieri Zmilio Nissolino, Antonio Casciani, 
Pacelli, Achille Balori, Ernesto Genn 
gi Placidi, Mario Chigi o Luigi Boncompa, 
Taulovivi per gli stessi motivi nddotti nel rieyrao 
sorpinto dal Consiglio nella deliberazione sarricoe 
Il ricorso chiede quiudi cho siano in loro ves 
eletti. quelli: che riportarono niaggioe himero di 
voti succossivamente all'ultimo dei proclamati, sal 
tando el eeeiulendo il signor Mario Bonelli, in 
sorso nella ineleggibilità per essere stato tstò no 
tuinato consigliere d'amministrazion 
Romana Omnibus Tramways 


feto "de ‘farmacista Auprato 
a 


pe 
par via dal Tritone veltanio pal per via 
li ageati lo lasegaireno è lo ragginmero a plazca Pell 
Nigli si fusa _arreetaro sura opporsi. resllonza. € 
dotto poi alla sariona di ‘pubbilog sicurezza dello. 
selto, ed interrognto dall'inpttore, eonfeimò 1 deli 
‘Nartodo di esra malo (omitatò 4. nel 


delta 


stagnocchi ubbriaso a di averlo. dolpit 

d'ira, ssora intenzione di verideria. 
‘celso da un fulmino — rente 
ma si sealemava ua. grumo emporale) | 28 


n pmetri fuori porta. P 
oipiva Il potere Mereo Manenail, di 19. non 
da Fumane! (Asca Piceno) lanciandolo all'taate emtavere 


dlomdro "uno del reduci. di 


- lerserò an gio 
d per via una 
ine a farla 


x 


GROSSETO, 49. — Nelle” oto pom. dI ieri alla Tenta 


Trappoln, di proprietà dal sig. Carlo 
vano rorto Franci Giusappo di Sor 
provincia di Aqui 

dhe lo fori mon 
Tini 

na per qualo i 
alla finestra. dal eno 


alla qui 


dontilità, Cstto 


fucilata sui ferito Tancredi eotpesdito 


di garofani offortole dalla Regina, 
L'imporatrice sestiva in fia, con un collare di 
ppello guarnito di' pizzi bianchi, La 

a di grigio o sulla veste una. pelli 
; portava un cappello nero con 


‘Die | piumo @ pizzi | principi imporili rano. vesti 
to di mal: |'"Dopa i saluti allo autorità ed si dignitari delle 


duo Corti, la famiglia impetialo ‘lede 
treno. 
L'imperatore dal finesttino conversì lunga 
ziaodo per lo 
nre ricevute in italia © spe 
[mento a Venezia e manifestando Ta sodidisi 
zione che gli sia stata olforta l'occasione di tale 
amichevole converno: L'Imperatrico. pa 
toosmente colla Îtegina 
Quando il tren 


ca. sali sut 


3Mla gola è 


Mente decorata con tappeti, Î 


lori e stendardi, | tallurgica 440 a 100 — Gas 573 — Mareia 12%j— la 
sono gromite. La città è imbandierata, anodllari 4% — Risanarkento 97,50, n 
L'Imperatore Guglielmo, coll Imperatrice e Cambi: Pranela 108,40 — Londra 97,31. + — 320280 


arrivato stamano allo 10,15 ed è stato 
alla stazione dall'Imperatore Francesco 
ppe, dall'arciduchessa Maria Giuseppa, a no- 
no dell'imperatrice, dagli altri arciduclù ed ar- 
ciduchosse, 

La compagnia d'onore suonava l'inno tedesco, 

L'imperatore Francesco Giuseppe, in uniforme 
di maresciallo prossiano, si reco incontro agli in 
poriali di Ger iutavano dal finestrino 
del vagone. L'imperatore Guglielmo vestiva l'unt- 
forme di generale di cavalleria austro«ungarica. 
dae imperatori si abbracciarono e sì strinsero la 
mano nel modo più cordiale, L'imperatore Prav- 
cesco Giuseppo baciò indi la mano all'imperatrice 
colla quale scambiò parole. cordialissime e l'ac- 
compagnà, dandole il braccio, nella sala ovo erano 

i atviduchi, i quali pio biciarono la mano al- 
l'imperatrice. L'imperatore passò in rivista la com. 
paguia d'onore. 

L'imperalore 0 l'imperatrico di Germania, l'in 
peratore Francesco Giuseppo, gli arciduchi. e le 
rciduebesso ed i principi tedeschi s'inirattennero 
aconversaro colla massina intimità. Poi uscirono 

lalla stazione. 

Indi i sovrani si recarono în carrozza stopertà 
alla Z/ofburg. Nella pria carrozza presero posto 
l’imporalrico di Germania eoll'arciduchessa Maria 
Giusoppa; nella seconda i due imperatosi ; nella 
terza i duo principi tedeschi 

Un'enorme folla acclamò vivamento le LL. NN. 
all'uscita dalla stazione ed i sovrani di Germania 
© d’Austria-Unghoria ebbero un'accoglienza entù- 
siastiva lungo tutto il percorso dalla staziono alla 
roggia. 

Le LL. NM. furono ricevate all Hofburg dagli 
alti funzionari di corte, dai ministri comuni, dal 
presidenio del Consiglio austriaco, conte Badeni, 
© da quello ungherese, barone di Baniy, e d 
ministri austriaci, 

L'imperatore Gaglielmo si recò subito dopo ar- 
rivato a visitaro il ministro. degli affari esteri, 
conte Goluchowsky, e riceverà nel pomeriggio il 
presidente idel Consiglio austriaco, conto Badeni. 

imperatoro Guglielmo, collimperarico ed i 
principi imperiali, ba fitiò un defeuner. presso 
Fambiscintore di'Gormanis, conio di Patesbure 
Vi assistevano puro il cancelliere germanico, prin. 
cipo di Hohenlohe, . giuoto ieri a Vieana, ed il 
privcip Lichmowsk. Dopo 1 dear, il'canc 
iero tedesco fece all lore Guglielmo il rap 
porto sugli affri di Stato, 

Allo 5 ha luogo a Corte un pranzo di 

isteranno allo spettacolo al te 


)pera. L'imperatrico di Germania partir 
stasera per Berlino. 
rie 


Moti insurrozionali al Madagascar 
(Nostro teleyramma particolare) 
PARIGI, 44, ore 2 pomerid. Jacopo.) Te 
logrammi dal Madagascar, giuati per via de! 
Maurizio, lasciano credere che al 


Madagascar sia 
scoppiato un moto insurrezionalo che avrobbe 


carattere religioso, 

A Manaryussèa, pòsla a quaranta chilometri da 
Tananoriva, tre missionari vennero uccisi dopo 
una lungn resistenza contro centinaia di fahavalos 
armati di fucili. 

In questo combattimento sarebbero rimasti cin 
quanta morti © cinquonta feriti, © non è detto da 
qual parte, 

*Ambalodrayaca, cho si trova a 180 chilometri 
da Tananariva sarebbe min 


a Manario 
caropei furono attaccati improvvisament 
ignora il numero dei morti. 

Due colonne ruuovono da Tananariva coatro i 
fabavalos e gli insorti di Ambatondrayacar 
asi non trovano soria resstenza; nondimeno 
parcechi scontri si furono quattro feriti fran- 
cesì e molti fahavolos morti. 

1 superstiti di costorò' si spaspagliarono nol bo. 
schi, donde è dilicile snidarli. 

il Governo, della rogina appoggia 
suo forza il residente fran 


pocsso ade — ssi 

Prodromi del primo maggio 
(Nostro telerazma particolare) 

VIENNA, 14, oro 2 pom. —(Zx) A Brun 

roi tosto. radomattd in 

nnanimità di invitare i 

aumento di n 

pleta libertà 1l-T° maggio. 


Borse e M 


Pariel, 14 aprile 


gli 


cordare loro com- 


ercati 


casini |sarrrn 


VALOR 


Meod' Fr 3.010 amm. sot 
I 
w 
Rediita ita 
Cambio mi 


rali 


Ora 6 pon. — Deboli, Rendita di 
Iban 202,50 — Condotto 402,50, 


(Giornaliar 
Por gli saziamesti sup 
farsì con certificati . > 


_ TORRIANI ETTORE, gerente reponsalle. 3; 
ì 
(ASININA 


RL, da 
pr 


La Fiuzgi impedisce l'eccesso di 
acido urico nel sanzue e provvede 
una pronta e attiva circolazione, 


PILLOLE DEPURATIVE UNIVERSALI 
a base di cascara sagrada di 


G. Fattori e C. 
combattono con straordinaria efficacia, depurando ti 
sangue © gli umori, Je malattie derivanti dalla 


STOMACO 
FEGATO 


Stitichezza, Gastricismo, 


Emicrania, Malattie Nervose, 
opuscolo gratis a richiesta — L. { la sentola 
di 8, LL Ùn di 60, dui Chimici G. FAT= 
TORI a C., vin Monforte, 6, Milano, 

In ROMA: Manzoni e C., via di pira 


Perrone-Dì Canne 
della Compagnia Lie Gig 


È da poreschio, 


i i, che venne ricosssizto da Siro! mei 


te di primo ordino. 


OCCASIONE PROPIZIA — 


per i signori particolari ed alber:atori 


Chi, dere montare appartamenti sì rechi all 
liquidazione forzata di mobilio ‘d'ogni 
agenzie © tappezzeria in via della Croce 
| 68, ovo il tutto si vende col 49 per cento 
di ribasso dal prezzo di Fabbrica per im- 
mediato ritiro dal commercio di an negoziante 
romano, Cisscun ogvetto portanà 11 prozro_ fitoy 
cova maggiore della lgniazione forzata "cho hd 
'nogo a datare da domani giovedì, 18 apri 
a tutto Il 16 maggio prossimo, sa 


fon ALBERGO TORINO-tonx 


— Vedi” 


SUONERIE ELETTRICHE 


FAVOREVOLE RINVESTIMENTO DI CAPITALE 


JANTICHITA' IN VENDITA 


79, da marindi 14 è vonendî 
‘o di 


astri flatiant, 

legsa, ad 
al o è 
ta nica 1$ 
dalle ora 10 nat. alle 4 pom. Per 
ghi intirizaseai dal sigaor Teocenali, 


50 a 60 Olg di Ribasso 


PER CESSIONE DI COMMERCIO 


Pa NY Ro cipi si scambiarono u 
Bhe alle o » uma. vice cali Sica filo All 620 1 trono - Un'occasione unica si prrsnta per aoqu 
Cena è per i partir ato. All 6,20 î trovo pri 3 prace tare dello Meldlta per nata doti! Garaatitt 
"lle a 10 Piotta allo rel de, Arr Gloriosa schiera dui Alli Re "#tl-fil‘conleri ai Principe eredliario ledésco angie sia | e tandems 
TR A die bito ME CÌ tlgrliio da San Cloratni Valtaro cho | SO Contenzioso dl ricor :3E | GARANTITE NUOVISSIME 
Roma allo oro 2205. Preventivo Le 17. nà amano allo oro quattro cessera di vivore per tu- | campo goseralo Ponzio Vaglia. Rendita Portoghem »| nl della fibbrica Prinettt, Stucchi e C. (pra 
tI Congresso unzionalo forense. — Qui bercolosi Polverino Polverini di anni 52, consì | L'ambasciatora, conte di Falenburg, è partito e AIIO Mrai miata con 14 moduglie d'oro) a prezzi proprio dell 
tali Consigli dell'aria 0 di diuciplina Iacarienti dalla gliero comunale. Era la perona più fucoltosa del | treno imperiale per Viovna. rg i Peg = più ridotti. 
Rrogienaa del Conitto promotore ed ecatio di.» aos » fitto 1a campagna del 1809 è di car. L'ambossitore, baruno do Malow, parirà do: | e III PRLerE 
ETRE poi ale det ftt ito  democticisimo di scepaea ss | mani por Roma Pe | tr fe din do i Bequisto altrove. _L. 
Consiglio del'ordino di Por È 04,15 per così chiudere mi all'incaricnto per la vendità 
aidento comm Feri, quallo di Torino l'on. Patber Alla funiglia desolata per tale perdita la Tri-| VIENNA, 14, oro ? pomeridiane. — (I — R li Leste pe 
gua L'ayv, Piguai, Miano uno” mpeclala Goto Buna invia sentite cond : | Cielo mavoloso; forte vento e.freddo. Lo vicinatizo LO BODE, Piaza $. Marcel 
dotta d'accordo coi Coniglio del procaralori della i | della stazione della. Sidbalin, che è Tra = ren È pp - ROMA. 
emme rn sean Lo rica ALIETIRZANZA DUI D LUNI ILL LOLDINIS ADSL A IENE I ELIM nelcl 
15 Appendice del 15 aprilo 1896 | = Si campa, grazio a Dio... Dame un litro; glia mia... BE- Avrei ripreso, lasciando 1 servizio militare, il ... no. niento musica stamano — di 
MO BORSE I IMITA ra "quattordici | SIG stato — Guatisuò gi mente. Abbiamo in cs ara porera donna sgmizanie 
Za — 0h sono for dello stabilimento! | ‘ — Avevate uno stato? ho forse mestre stiamo parlando è già morta. 
i Ù | — Vi servo subitni. gridò Rosa -— Qua; non ae Si, è un po ., 080 dirlo... Ma non } 11 volto di Magloire aveva improvvisamevto cambiato di 
| — La signora Aubin è dunque ass ri- | veto più fame, no restorà ancho per gi alle cino, bisognava diro aio all incisione 2 taglio dolce e | espressione. rio rive 
È [ESE sa padroni E°. | cicli la muicco si catale o Pro 35 sivero o. ia aluto della vecchia madre | — lL’operaîa doll'officina di colori 0 vernici che ci 
Grande romanzo di SAVERIO DI MONTEPIN che sta morendo. — Lo sa — ripotò Ma: 7 ha rendi sa | curata di i dottore Border? - chieso egli. — i cd 
— È — Sarebbe per c odo con. ssosua) ia medagiia militare mi frattava ceto magri Sì..Un motento fa la piccina è venuta qui singli 
= n — Si, mammi M è proprio leit dele, valgono assai meglio dei tartut. come sono, vi avrei, fatto troppo cattivo sanguo; eppoi | la voleva vedere. 
n o : (i —'Ah, meschina! - feco il moneo con un gesto di come 
Nel pianterreno dello stabilimento di mommà Aubio, mal- — Ne-avote mangiato mai dei tartuli, voi, M - | bi ‘peosaro alla vecchia Ah, m nongo con un 
dell'albergo, cui la trattoria era annossa, regnava una — Nai più. Li ho veduti 0° vetrina dei fratt farò della musica: girorò rio di un | v 
‘ande animazione, iccovi il vostro litro, mammà Moutior - dissa la gio- | vend hanno neppuro un bell'aspetto: “sono neri e sadaznandomi da viveret... — Chiesi ed ot trattoria si era aperta di nuovo. 
grando an La Y J 4 x: » d mnio organo ambulsat IL patromastro dell'officina di Riccardo 
Crediamo di aver detto giù cho la clio n vumo- | va ando corto alla ario î patat ; col mio ambuluato o da quek | _ Claudio Griv tromasiro dall 
rosî 0 si componeva in gran parta di ao a riempito, ; parlava, monco si era asvi a l'epoca abbastanza bene o | ro cn did a agi ioni 
impiegato nelle officine dei dintorni nomi nel mio coni a cliente pigliando scaldava a . o o sn MRPERSIRROA RES II 
Waromé Aubin occupava un personalo considerev ; Sì, 6 trovato anzi mez ro Venice: ta alato stelizet} "YR À ni gabinetti particolari che fiancheggiavano la 
Questo personale si componeva di una cuoca © di quat- ora Moutier ia aveva lasciato il banco per rec di ico in aiuto di quei che soffrono. Lo si sì, signor Nag'oie {e matr Di ri 
tro rasazzo da servizio fra cui una bella e buona riova la fornitura sopra una pita | — Avsto dunque giù finito il attutino' — Si fa quello € paò, figlivo!a Delio |> — La eicifina i marzogiorno 0a è eopoel incora, 
ventiduenne, chiamata Maria, la qualo assumeva la direzione >, meutro la clicato si dirigeva verso In | — gli chiese - e pian p A Ao i aree Rist LIO 
allorchè la padrona era obbligata ad assentarsi. " n Fonera Micuai nvori e Pi 
ERROR erie cone Bia I annata alitoso ds ren che N e dgyatr pi | — Vi serviremo subito, signor Claudio... Caterina oreu- 
5 0/Iosa, Caterina, Francesca, lo domestiche in soi innanzi l'organo £ ona. N ) pi A servira, ud 
tordino, le obbedivano scrupolosament, Buongiorno, ragazzo! - foce ogli cos re 7 |: dati del pa Greta ie 
Tulle © quattro, in questo momento, erano assai | entragdo uolt c ro per p [Pe coniremastra era di 
affacconlate andavano ‘e venivano portando dell ca P acca | ubbiamo veduto dirigeri 
“di piatti, monti di cncchiai, forchette © colt - pa dei dodici gr ire lo segui con l'occhio tà cal Tn Filoni 
— Presto, «presto; sbrighismoci; Rosa, Caterina! - gri- — Avete pi 0 pesi: si di a — Na lina er gita pl cpot 
dava ‘la Maria mentre empiva delle boltiglio e delle mezzo | fate entrare uro la p ri Sigiore, porch: è. goppoibessag: 
botliglie;.- si tratta di mostrare alla padrona che la s — In ogni cas che art piace che si debba tutbare ripe tg bifl agente ti 
assenza non pregiudica... Francesca, metti del carb ha îm ge b 0 Magioire preso una attitudine di e vicine ompagni nella Ar 
fiella stufa; Catetina, sbrignti a :spezzaro il pano. Rosa | Poi avvicinandosi allo giovanotto: ! Y — lo ‘sono fr © trotalore o - 6 non batterò do con essi 
Prepara la mostarda, — A — Mia piccola Maria, le. disse in tono galante, tu sai 6, 1 man = n) i | ci 5 DRADETRTO Uma certa distogma. 
a giovano fa immediatamonte ubbidita. bene quello che iò seno per te; e sarò anche o n rn a » Ricognerà vedere. sa te È 
I questo mentro.si apri la porto della ‘sala che dava | cosa altro quando vorrai o, al Tonino. Uda palla dello Bandi cqp la mano siniera — contiouò egli- la com | coi suoì operai. pagiavano forse nella st 
‘sul’lingo Senna ed entrò. una vecchia con un litro vuotò | “— Conosto,-comsco il qualche cosa altro... Non è an Rote)" mo Fa Firappata, niè Sua ;|- nos avreste feyorisatee: PAZONe trio ie i are Tonio Lari x; 
ti miano, dirigendosi. verso il bancone copòrto di stagno | cora per og ro Nagloirp, clio andremo avanti al sin: | dolore, nellò file di 4° reggimento di fa dt gÎa- | sica sddolcisce i costumi... Volete che ti sponi un'arie DO lo loro più %; he non lo oredi 
va sî allineavano le bottiglie. 20 daco». Venito a far colazioug? S 000 wi fem accaduto cò, dovale Ben omeren: | por Intneriri.. Qualeho cosa di snilinentle)., Eù è LS cai ra i a fineso prg 
= Eoagiorio Maria, buongiorno figlia mia - fece la | =. — Sì e oa un ppetito da vuotare tatte le casseruole ro cho non mi divertineî 8 rascinmeé per ta tradi | Vinto A dell'aria i Al, perdincibacco; posso dire realmento. cho la 
Gliente posando la sua bottiglia sul banci | dello stabiitmonto! un ordigno come quelle. il PAG diresse vorso l'organo, dia Ramona Di mld nai piaciuta Ly 
— Huongiorno, signora Moutter - rispose Maria, - Va bene? ieri «Pg ci lo farà a 
iz È È 


x Appendice della T 


IL FICO DI UN ALTRO 


Srazios, gli puntò sugli occhè ed egli sî lasciava cullaro 
loleemento du ceato deliziosi pensieri, quando un lieve 
rumore di passì lo scosse d'improvviso. 

Guardò dalla nostra: vide la signo 
bracciata di fiori. 


nalamonte pet un pressalimento che non mi spiego avevo 
fatto Bee Bonino © faremo colazione come re. 

— Meglio, Maria! Non v'è corona di regno © di im 
pér quanto potente, che io vorrai cambiare in ques 
‘mento col piacero di vedervi, di ammirarsi, di dirvi che 


do Boreîl con una 


Allora gli rftacquo l'idea di farle uma sorpresa. vi amO. raso È 
i H Accovaci logi, si nascose dietro la lenza, dal lato 7 E adesso, brutto adulatore - disse 
ran romanzo inedito di RENRI NERDOL onpito iso spet SE sol van rsa dtt a ria ie 
giovane signora entrò, depose i fiori in un vaso dî sto pollo freddo, a questa terrina di pasticcio di lepre 
pi rta do Ti — Robin Gita | vecio Sevrv sio in ezio la lavi, è lino da fitto 1 Ter, tl rtl come ve it qui Gee 
piccolo mazzo di ricordo lo sul tovagliolo | tre io vi credevo lo mille miglia dalla vostra ata, 
Duo posale, ed ela aveva. dato libertà alla cameriera. | ‘del caro asset; poscia prosine ‘Ta rograio Ie indio | ‘’Adorondo al dediderio den ‘graziosa signora Legrand; 
Foa aupetgoninte claiiongiee ii ce cdot | per ieri i rio Gerico Rf Diete a ee a giorno fa fai i 
7 ma sì avide cortamoni aveva lunga lettera chi il fore 
scactiò rapidamente, easersi Gimenticata qualche cosa perchè usci in fretta. giorno in cui marolite, d'Ambre eredendosi. vicino 3 


Al convitato ‘non ‘poteva ‘essere chè una vicina ‘0 una 
amica... in :parente ‘od una parente che aspettava a cola- 
zione; 0 piuttosto una vicina che era andata ‘a dere 


Deximate o gireognzo ae a Lapo. 
egli uscì dal suo nascoi in punta di piedi 
andò a sedersi al posto ohe gli era riservato. È 


morte aveva volulo confessare il misfatto. 
E questa confessione — ‘chiosa Ta ignora de Dore — 
l'ha confermata davanti a persone * 


in compagnia di Plutone, e questo spiegava perché la casa | "ra tempo. No. 
fosso vuota. Già il tao-tac dei sottili tacchi delle scarpino della st- | —"— Ma allora? 
E adoo, quando la vicina lo vedrebo In quel modo, | nora De one si ceva intendere sal marmoreo mossico | — Rassicuratevi, Maria, mî ha chiesto, di farlo al ca- 
la signora de Bareil giustificherebbe la soa presenza ? vestibolo. stello di La Valfiette perchè i luogo testimonio del delitto 
Se involontariamenio si tradisso ? Pochi secondi dopo compariva. lo fosso anche della espiazione. 
Il meglio era cho se la svignasse destramente sonza es- | “Nel vederto ella emise un grido, poi frogandosi gli oc- | | — E siete certo che lo farà? 
sere visio, che aspettasse per ritornare che l'invitata sc no | chi esclamò: Sì. 
«foste ‘andata. — No, no, è impossibile, è una visione; .il mio cuoro | _ Discorrendo discoftetido ‘la colazione era terminata. 


Cosi: deciso, stava per ‘andarsene quando, guardando a | tutto pieno di lui-fo vede ma mon c'è. Dopo il catfe, Maurizio e la signora de Boreil passarono 


{aso la mensa, vide appoggiato conirg un bicchiere una — Maria! - esclamò tatto ad un tratto Legrand - Maria! | nel satottino. 
n i — Maurizio! — esclamò ella alla sua volta. - Siete pro |. — Vi rammentate, Maurizio, di essere venuto qui qual- 
| sdîl'avyicinò per guardarla e durò fatica n trattenere fl | prio voi? che mese fa? 
egrido cho gli saliva ‘alle labbra: E tolta contenta sigòttò nello braccia che egli le apriva. | —— E qui ho trovato la lettera che'mi serivevato e che 
Quella fotografia era Ja:sua. ‘| | Stettero abbracciati a lungo, ella piangendo di gioia, con "| ho apertà indiseretamente. 
Noniro rifloltesa cbiodendo a s0-stesso che cosa ciò po. | la testa appoggiata solla soa spal, egli siva trovaadionma | © — È qui voi mi avett scritto la lettera cho ho letta © 


tosso significare, il suo sguardo. cadde su uno di quegli 
Aimanacchi a logiolt” af” gonli wi soca un foglio 
giorno; è su. quello con la data odiorna lesse: San Maurizi 
Comprese tutto. 
fra vero, era proprio la sua festa. 


parola ‘e accarezzando i ricci della di lei morbida chiome. | 
Passato questo primo momento di espansione : 
— Siechò siote voi che io credevo: a Bombay. 
— Che invece sono qui vicino a voi al Pas des lancers. 
Ho molto cose da dirvi Maria, ma-se lo volete - soggiunae 


I © che conservo assieme alle filtre dne come sante 
reliquie. 

E appressatasi a un piccolo forziere in legno delle isole, 
tatto iappezzato intorno di seta azzurra, disse: 

— Guardate, eccoli qui assieme alia ‘rosa bianca che 


Egli non Ci.aveva.pensato ma adesso se ne rammentava. ‘| egli fiocondamente - ve lo dirò a tavola. voi aveto lasciato. fra de_mie dita, o sui petali delia quate 
È prima se no ora rammentata la dolce creatura, la | — Bravo, a tnvola! ‘Ed io che ‘credevo di passare la | le mie labbra si sono posate sovente. 
quale non potendo far colazione col suo fidanzato, uveva | giornata soltanto pensando a voi, come preferisco che siate | È sedendo al suo fianco, accanto alla finestra spalancata 
avuto per lo meno una illusione, mettendo la sua fotogra- | qua... Vedete il vostro. posto era giù pronto. Decisamente | da cui entravano allegramente i raggi già caldi del Sole 
fia al posto che egli avrebbe occupato. sì ha ragiono di dire. che niento fa venire appetito come | di marzo. 


Una lagrima, lagrima di gioia ed anche d'orgoglio di 


la felicità. Testò non aveva volontà di aprir bocca, 0 a- 
ver potuto inspirare un tale amore ad una donna così 


desso mi sembra che divorerò. Andiamo :a tavola, Fortu: 


catrame Bertolli) di fama univorcale, preparato n 
SUCCESSO MONDIALE. = Scatole grandi da 


— Adesso, ella soggiunse, adosso che abbiamo parlato 
molto del passato così pieno por voi di lutto e di tristezza, 


Contro 


Tossi - Catarri - lurLuenza 
BROoRcHITI - PoLMONITI 
Boosta cha 


DIECI ANN 


2.50, seatofe modle da di 


Per gli annunzi rivolgersi agli Uffici di pubblicità 
della Casa HAASENSTEIN & VOGLER in ROMA 
Via del Corso, 307 (Piazza S. Marcello) 


Partezionamento del 


Lucido MUBIAN 


i Cont. 5 Ia parola — Corrispondenza SI APPLICA SENZA SPAZZOLA 


tra NI Lucido Nubian (perfezionato) si adopera 
nto "1 Ù 


e 2,50 la linsa — Annunti Pice, Cr. L. 4 la limios, (Ogni liuca corpo 7) 


Via San Carlo 


NAPOLI Se sen 
carini MAGAZZINI. ITALIANI 


CASA PRIMARI MODE, TESSUTI: CONFEZIONI 


Grande Specialità in Corredi 
da Sposa — Mobili di ogni genere e 
stile — Tappeti, Stoffe, eco. — 
Abiti per Uomo è per Bambini 
Stoffe » Confezioni 

per Signora — Ven- 
tagli, Ombrellini — 
Biancheria - Cap- 


Pe nio mihi. 0A 
gocorrendo si può lavario con 
SES irene 
Lo ire pese tum: 
saremo our 
pi rire 

a artica ter rar 
C* RUBIAR, 


.vla Falica Casali, 22. Milano. 


Ji Luzi fabian al rova ei rici) uozi 


PER L. {0 


solamonto spedito nd Anfotio De 
Clemente di Orsora di Puglie 

Provincia Avellino, uno squisi 
Prosciutto meridlonale del poro 
Kg. 4 in più, Tutti rigereranno 
franco di porto: 5178. 


Bloccati Candele pr Chiese 


00 mila Cona di Vonezia 
perzo naphic ingloso di vetri 8 val- Premiata 


Acento par un aio, da EER: IPESPORIZIONE. el YATTCINO 
Chito L, 200 


L. 43, in vendita 
Franco imballaggio 


Ottimo e mvorevole rin. 
vestimonto di enpitali. Per stral 
dio e trimonio 


prodotti. È 

Jtngsonstoin 0 Vogler Roma, 

Cepcanni rapprosentanti por 
alottrici 

guiro impiunti relativi, serio ru 

buono provvigioni. Prfei 


UOMINI 
preservativi ta 
rescica, specialità 

gi. Catalogo grati Ka 
busta non lotestata © ten 


vano tolesca, Duona fami 
parla italiano, 
qualità 

buona 


sa «* Gontos. 8 
I GCONOMICI a parola 


Brita um tire Una 


Prata MADE ata rice, quat 
ca, per tomo © signora fui 0 «fittasi cone 
ni vendo n comdizioni j'ocemsione. Via Condotti 44, mese 
tosfentimo: - COM- sanino (augolo Cersò). — c 5100 
no, 307, p. pi 
Ricco Appartamento no 
girato (Lago Magribre) biliato 0 n0, 12 su ogni 
rnndicca villa vom dì lro rado terrazza stesso fi. ‘per sole Lire 3.75. 
re 0 vendere Rivolgersi geo. atte "i ani 
he ie par TETI Qualunque erandorza sompro pronta 
Campioni n richicwta 


W. COORINGTON e € 


Titvolgersi no. pura lana so'o nello 
tu Luelna 10-D. matteno o ne 

N. DA, STRADA CMIATA 
(Sotto il Ponte) 


Tabaccheria noi 
alti, posizione. commer 


eBITI ia vondita 
ia Ta pinome: gle tie 


4 50 mila 
ea unt bianco 240100 esa 


“LA MODA ESTIVA,, è un elegante 


coperto 


o prete Aliematzo <da frangio, tableat e rameggi neapr sn 
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stabilimenti chimici-farmacsutici delle Ditta 4. BERTELLI e C. di Mitano, Via Paolo Frisi 8. 


so discorressimo un paco dell'avvenire, che no ho îl dolce 
presentimento strà più fortunato * 

— Discorriamo. Èd anzi tutto Maria, rispondetemi fran- 
camente come ad uomo cho anche non potendo realizzare 
i bei sogni lungamente sccarezzati resterà sempre. per 
voi nm ainico levoto © fedele. Voi siete ancora “giovane; 

— Al giovane, avrò presto trentadue anni pur troppo. 

T do 16 ho più di cinquanta,e se gli anni di campagna 
contano por due, i dodici annî che ho passato laggiù fanno 
fatto di me quasi un vecchio, del quale solamente îl cuore 
è rimasto ardente come quando avevo vent'anni. E' bone, 
Maria, che voi uniato la vostra primavera, che vi serba 
ancora giorni lieti, al mio triste inverno? E' onesto da 
parte mia accettare Îl sacrificio a cui avete caritateval- 
mente acconsentito, e che voi compirete a qualunque 
coso pn lo avete promesso ? 

— È chi vi prova che ele un sacrificio? — rispose Maria 
e perché questa brutta parola che suona Tugubramento al 

orecchio ® Un sacrifizio lo si subisce, Maurizio, non 
Jo sî accetta con gioia. Sacrifizio essere vostra moglie 
No... un pincere, meglio ancora, una felicità. S voi 
i sogni che aneli'io ho fatti da quindici mesi? Ve li dirò 
© vedrete se ciò che voi te come una cosa pe- 
nosa ad accettarsi, non sîn invece il‘mio voto più caro. 

Legrand, dolcemente commosso, beveva con delizia lo 
parole della giovane signora che così continuò 

— Una volta riabilitato, riconquistata la vostra postzione 
di onorabilità, io vi vedevo non a Parigi, dove il vostro 
talento e la vostra scienza vi darebbero un 
invidiabile, ma in quest umilo casetta, sempre vieino 1 
me. Laggiù, nel tarbinio dell'immoosa città, non sareste 

bbestanza tutto mio: in questo piccolo villaggio invece, 
stretti l'uno all'altra, vivremo felici, contenti, | vostri talenti 
e le vostre cognizioni mediche le npplicherete qui. Vi sono 
molte miserie da alleviare, moltî poveri da curare e da 
guarire. Ben presto tutta questa brava gente benedirà la 
sua nuova prosvidenza, il dottore Maurizio Legrand, ed i 
giorni scorreranno calmi e'sereni, troppo brayi per ripe- | 
terci quanto ci amiamo. Ecco cosa volevo dirvi, Maurizio; 
ed il sacrificio che voi credevate che io mi imponessi, a 
voi chiedo di farà. Volele accettare questa vita monotona 
© pacifica vicino a me? 

tutta risposta Legrand le prese la mano e vi depose | 
un lungo bacio. 
— C'é un filosofo il quale pretende che nella vita fa 
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Approvata da varie ascadomio mai 
completo Lire Quimatoi in tetta Italia 
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N. 88, 2 piano, Napoli. Uri 
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condo medi 

ciale tutto dl sjtanaa mervore genitale, VI 
Milano, dall 
coledì è sabato. Consulti per corrispondi 


somma di felicità riservata ad ogni essore tfmano. 
a quella dello suo pono e doi suo dolori. Quetti 
lia ragione, Maria. Tutti i mici mali passati. li ho. 
menticati, e i ‘annì che mi restano senza 
rimanere vicino a voi li compenseranno ad wsar 


da 


gioia, con riconoscenza. I 


— Lo sipevo, e la prova si è che fidando rel'ivrenità 
avevo già tullo preparato all'aopo. Venito. 

E aperto un wscio lo fece entrare in un’ampia caméra 
con una pui ra: TA pro CA DA 
tutta piena di piante e i, che dava sul , Una 
immensa atene iena di libri ornava una delle 
della camera, di cui poltrone e sedie în cuoio di Cordova 
completavano_il severo arredo. 

— Questo è Îl vostro gabinetto; qui vol lavorerate ella 
e Wglio LADALI Dci tiitto con gli oschî amidi 
di ‘lagrime voggiamee: pi 

— Ah non avete visto nulla; la vera sorpresa vi aspetta 
di sopra. Anîmo, chi mi ama mi segua, 

E = dicendo si avviò pronte verso la scala. 

=. "è così vi seguo amo, rispose Le- 
grand, ‘o si slanciò su i passi della signora. 


Atrivarono ben al © la signora de 
Dorsi spiagondo tn uscio a doppio battente, gli disse: 


Entrafono ambidoe. Ì 

Si trovavano în una ca a he più ni 
apra po fo ona camera anche più gia dello st 

nell'ombra perchè le persiane ne erano vhiase: ma 
la do Bor core "pri e ole nto i: 
condamente nella camera che illuminò dei suoi raggi. 

Un detto in mezzo su tre gradini, tatto 
da lunghe tende di peluche sota, occupava uno dei lati 
della camer, fronteggiando la finestra da cai si scorgevà 
un magnifico orizzonte. 


Qua © tà delle poltrone, una sedia n #dfafo, ra console 


e un tavolino. 
Nel soltitto a guisa di lampadarto, tetiito da catonelle 
Sargonto, in una coppa di alabastro ros pallido, una Enm- 
poda notturna a cuî luce discreta doveva Insciare gliog- 
gotti in una amorosa penombra. 

Tutto ad un tratto Legrand, le contempinva 
sto dolce nido che ben presto s uo, emise un grido, 
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